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cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
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Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
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nel R o, in lire DUE all'Estero.
Il esso dei supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in ra•

gione: cent. 5 per ogni pagina.
Q11 abbanantenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta

UfiolaÌe a - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
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veggangi le norme riportate nella testata della parte seconda.
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LEGGIE DEGRETI
Numero di pubblicazione 3162.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2720.
Determinazione del posto spettante al precuratore generale

presso il Tribunale speciale per la. difesa dello Stato nell'ordine
delle precedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 dicembre 1927, n. 2210, che stabi-
lisce l'ordine delle precedenze tra le varie cariche e dignità,
a Corte e nelle funzioni pubbliche;
Visto il R. decreto 1° marzo 1928, n. 380, con il quale è

stata istituita la carica di procuratore generale presso il
Tribunale speciale per la difesa dello Stato;
Ritenuta la opportunità di stabilire il posto spettante al

procuratore generale anzidetto nell'ordine delle precedenze
a Corte e nelle pubbliche funzioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Articolo unico.

Il procuratore genera-le presso il Tribunale speciale per la
difesa dello Stato è collocato nella categoria IV, classe 7,
dell'ordine delle precedenze a Corte e nelle pubbliche, fun-
zioni, approvato con R. decreto 16 dicembre 1927, n. 2210.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellq
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sp.etti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Wniio VII

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Vistö, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 279, foglio 93. - Sinovicu.

Numero di pubblicazione 3163.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2734.
Modificazione dell'art. 2 del R. decreto·1egge 30 agosto 1925,

n. 1513, relativo alla costituzione del Ministero dell'aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 maggio 1925, ii. 627, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1513, convertito nellä

legge 3 giugno 1920, n. 960, successivamente modificato dai

Regi decreti 6 febbraio 1927, n. 315, e 23 giugno 1927 nus

mero 1241;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
'Sentito il Consiglio dèi Ministri;



14-In-1928 (VII) - GAZZETTA UFFIO: ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 290 6031

Sulla proposta del Oapo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Peero-
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 2 del R. decretodegge 30 agosto 1925, n. 1513, mo-
dificato dai Regi decreti 6 febbraio 1927, n. 315, e 23 giu-
gno 1927, n. 1241, è sostituito dal seguente:
Il Ministero dell'aeronautica comprende:
a) il Gabinetto del Ministro;
b) la Segreteria particolare del Sottosegretario di Stato;
c) un Ufficio leggi e decreti, aggregato al Gabinetto;
d) una Direzione generale del personale militare e delle

scuole, retta da un generale di divisione o di brigata aerea ;
e) una Direzione generale dei personali civili e degli

affari generali, retta da,l direttore generale civile;
f) una Direzione superiore degli studi e delle esperienze;
g) una Direzione generale delle costruzioni e degli ap-

provvigionamenti, retta dal tenente generale o dal generale
del Genio aeronautico;

le) un Ufficio centrale del demanio, retto da un generale
di divisione o di brigata aerea, ovvero dal tenente generale
o dal generale del Genio aeronautico;

i) una direzione generale dei servizi, del materiale e

degli aeroporti, retta da nn generale di divisione o di bri-

gata aeree;
I) un Ispettorato di commissariato militare, retto dal

generale del Commissariato militare aeronautico;
m) un Ufficio sanitario, retto da un ufficiale superiore

medico del Regio esercito o della Regia marina ;
n) un Ufficio aviazione civile e traffico aereo, retto da

yn ca-po divisiotie civile.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiaale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Ãnno VII

LVIT'fORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MoSCONI.

fisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 279, foglio 101. - SIRovICH.

Numero 'di pubblicazione 3164.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2719.
Autorizzazione all'Associazione nazionale madri, vedove e fa.

miglie del caduti e dispersi in guerra ad accettare una dona.
21one ad essa fatta da S. M. Vittorio Emanuele III, Re d'Italla.

N. 2719. R. decreto 6 dicembre 1928, col quale, sulla propo-
eta del Capo del Governo, Primo Ministro, l'Associazione
nazionale madri, vedove e famiglie dei caduti e dispersi in
guerra viene autorizzata ad accettare la donazione ad es-

sa fatta, per i suoi fini di assistenza, da S. M. Vittorio
Emanuele III di Savoia, Re d'Italia, e consistente nella
Villa Reale col giardino e oggetti mobili nonchè in due
terreni annessi, siti in Bordighera, 'già di proprietà di
S. M. la llegina Margherita.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0tstrato alla Corte dei contt, add) 13 dicembre 1928 - Anno Vil

Numero di pubblicazione 3165.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2721.

llevoca del riconoscimento della Federazione nazionale dei
Sindacati fascisti degli intellettuali, riconoscimento della Con.
federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei professionisti e
degli artisti ed approvazione dello statuto della Confederazione
medesima.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1718, col
quale è stato concesso il riconoscimento giuridico, fra le al-
tre, alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti degli
intellettuali;
Visto il Nostro decreto 22 novembre 1928, n. 2508, col

quale è stato revocato il riconoscimento giuridico della Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti;
Vista la domanda in data 1° dicembre 1928, con la quale
il commissario straordinario della Federazione predetta, no-
minato ai sensi del decreto Ministeriale 23 novembre 1928,
ha chiesto la trasformazione della Federazione stessa in
Confederazione nazionale per renderne Porganizzazione piik
rispondente alle norme della legge e del regolamento sinda-
cale;
Visti gli articoli 4, 8 e 9 della legge 3 aprile 1926, m. 563,

e gli articoli 36, 37 e 41 del relativo regolamento 1• luglio
1926, n. 1130 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revocato il riconoscimento giuridico della Federazione
nazionale dei Sindacati fascisti degli intellettuali, concesso
con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1718.

Art. 2.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 503, e del relativo regola-
mento 1· luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione nazionale
dei Sindacati fascisti dei professionisti e degli artisti, che
inquadra tutte le Associazioni sindacali della categoria, già
dipendenti dalla Federazione della quale è stato revocato il
riconoscimento con l'art. 1 del presente decreto.
E' approvato lo statuto della Confederazione, riconosciuta

a termine del comma precedente, secondo il testo annesso

al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
E' fatta riserva di provvedere, a termini di legge, circa

l'approvazione della nomina dei dirigenti la Confederazione
predetta.

Art. 3.

Sono delegate alla Confederazione nazionale dei Sindacati
fascisti dei professionisti e degli artisti, in confronto con le
Associazioni nazionali, provinciali ed interprovinciali da
essa dipendenti, a norma della legge e dello statuto, le. fun-
zioni di vigilanza previste dall'art. 29, comma 1°, e le fun-
zioni di tutela per gli atti indicati nell'att. 30, comma 1°, let-
tere a), b), c), d), c), del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130,
rimanendo attribuita ai competenti organi statali Pappro-
vazione degli atti indicati nello stesso art. 30, lettera f).
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Lé deliberazioni della Confederazione, ëmesse in sede di
funzione tutoria sugli atti delle Associazioni dipendenti, do-
vranno essere immediatamente comunicate al Ministero delle

corporazioni, e sono soggette a ricorso, da parte degli inte-
ressati, al Governo del Re, a norma dell'art. 30, ultimo
comma, del citato regolamento.
Restano direttamente riservati al Ministro per le cörpo-

irazioni, in rapporto alle Associazioni dipendenti dalla Con-
federazione, il potere di annullare le deliberazioni delle As,

sociazioni stesse nei casi di cui all'art. 29, comma 2°, del
suindicato regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, qualora non
vi abbia provveduto la Confederazione, nonchè il potere éta-
bilito dall'art. 30, comma 2°, del detto regolamento, e la

facoltà di richiedere atti ed informazioni e di fare eseguire
indagini ed ispezioni, anche a mezzo degli organi dipendenti.

Art. 4.

11 presente decreto entra in vigore il giornö dellä suä pub-
blicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ysservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 279, foglio 94. - SInovicH.

Statuto della Confederazione nazionale del Sindacati fascisti

del professionisti e 'degli artisti.

Costituzione e scopi.

'Art. 1.

Art, 3.

Ogni categoria può essere organizzata in Sindacati pro-
vinciali, interprovinciali e nazionali ben distinti.
Le varie Associazioni sono collegate nei modi che il Di-

rettorio crederà opporttini ai fini dell'inquadramento e con

l'approvazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

La Confederazione è retta da un Direttorio composto dai
rappresentanti delle organizzazioni nazionali di categoria
e da un rappresentante dell'Associazione nazionale fra mu-

tilati ed invalidi di guerra.

Art. 5.

La Confederazion¢ si propone:
a) di utilizzare nel miglior modo le capacità professio-

nali e di procurare lavoro ai disoccupati;
b) di assicurare ai soci la difesa della produzione artie

stica e dell'attività professionale;
c) di assistere i soci nelle vertenze che sorgano nell'espli-

cazione della loro attività e che, a giudizio degli organi sin,
dacali, rispondano a ragioni di giustizia;

d) di provvedere, ne1Pàmbitö ed in conformità delle

leggi vigenti, alla valorizzazione ed alla tutela dei titoli di
studio relativi alle professioni ed alle arti, anche nei ri-

guardi di coloro che siano muniti dei detti titoli, e, per la;
loro attività, non siano inquadrati nei Sindacati che fanno
parte della Confederazione; prendendo in tal caso accordi

con l'associazione sindacale o con l'associazione autoriz-

zata, alla quale essi appartengano;
c) di promuovere lo sviluppo ed assecondare l'applica-

zione delle leggi protettive e sulla previdenza;
f) di elevare la cultura tecnica e generale, mediante con-

ferenze, esposizioni, ecc.

Art. 6.

La Confederazioñë riconosce soltanto 16 ëondizioni sta-
bilite dai propri organismi sindacali.

Con la denominazione di « Confederazione nazionale dei

Sindacati fasci.sti dei professionisti e degli artisti » è costi-
tuita in tutto il territorio soggetto allo Stato Italiano una

Associazione che riunisce, sotto il simbolo del Littorio, le
'Associazioni sindacali dei professionisti e degli artisti.
Quando, a termine del primo capoverso dell'art. 41 del

11. decreto 16 luglio 1926, n. 1130, le Confederazioni nazio-
nali dei lavoratori e dei professionisti e degli artisti delibe-
rino di costituire uno Confederazione generale, la Confede-
razione nazionale dei Sindacati fascisti dei professionisti e
degli artisti provvederà, in accordo con le altre, a stabilire
i modi e le forme della sua adesione.
La sede della Confederazione nazionale dei Sindacati fa-

scisti dei professionisti e degli artisti è in Roma.

Art. 2.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei pro-
fessionisti e degli artisti è costituita dalle organizzazioni
sindacali dei professionisti ed artisti.
Il numero di tali organizzazioni sindacali sarà stabilito

dal Direttorio della Confederazione. Le deliberazioni relative
dovranno essere approvate dal Ministero delle corporazioni.

'Art. 7.

Le funzioni specifiche della Confederazione, come organo
dirigente di tutte le categorie organizzate che la compon-

gono, sono:

a) propaganda dei principt fondamentali del sindaca-
lismo fascista;

b) armonizzazione degli interessi delle diverse categorie;
c) soluzione delle vertenze che sorgano tra gli orga-

nismi sindacali aderenti;
d) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l'azio-

ne degli organismi dipendenti.

Organi della Confederazione.

Art. 8.

Sono organi della Confederazione:

a) il Congresso nazionale ;

b) il Direttorio nazionale;
c) la Residenza.
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Il Congresso nazionale. Il Direttorio nacionale.

Art. 9.

Il Congrësso nazionale è costituito 'dai delegati degli or-
ganismi di categoria - provinciali ed interprovinciali - de-
signati dai rispettivi Congressi in proporzione del numero
dei rappresentanti da ogni singola Associazione, ed a norma
degli statuti delle Associazioni stesse.
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, i mem-

bri del Direttorio nazionale della Confederazione ed i diri-
genti delle Unioni e dei Sindacati nazionali.
. Il Congresso sarà di regola convocato ogni tre anni; in
via straordinaria potrò essere convocato anche prima di tale
termine quando dal Direttorio, di accordo con la Presi-
denza, sia ritenuto necessario; o quando sia richiesto da
almeno un terzo dei suoi componenti.
La convocazione è fatta dal Direttorio nazionale in ac-

ordo con la Presidenza, a norma del successivo art. 12, let-
tera d).
A cura della Presidenzä, almenö quindici giorni prima del-

la riunione, saranno diramati, a tutti coloro che hanno di-
ritto di partecipare al Congresso, avviei scritti con l'indica-
zione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli argo-
2nenti da trattare. Il suddetto termine potrà essere in caso di
urgenza ridotto a cinque giorni.
Il Congresso è valido quando sia presente almeno la metà

di coloro che debbono parteciparvi; trascorsa un'ora da
quella fissata per la convocazione, il Congresso sarà valido
qualunque sia il numero dei presenti.
Il presidente del Congresso è il presidente della Confede-

Yazione.
Ciascun partecipante ha diritto ad un voto.
Le votazioni possono avvenire per schede segrete, per ap-

pello nominale, per alzata e seduta. Il presidente del Con-
gresso stabilisce il sistema che deve essere segulto per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere · legale Padu-
nanza ma non nel numero dei votanti.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con Pamministrazione
per il versamento dei contributi previsti dall'art. 18.

'Art. 10.

Art. 11.

Il Direttorio nazionale è composto, a norma delPart. 4
del presente statuto, dai rappresentanti delle organizza-
zioni nazionali di categoria e da un rappresentante delPAW
sociazione nazionale fra mutilati e invalidi di guerra.

Art. 12.

Il Direttorio nazionale ha il còmpito:
a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Congresso;
b) di curare Pattuazione del progranima contenuto nel

presente statuto;
c) di deliberare il bilancio preventivo della Confedera,

zione e di disciplinare l'amministrazione della Confederazio-
ne e degli organismi dipendenti;

d) di convocare, in accordo con il presidente, i Congressi
nazionali.

Art. 13.

Il Direttorio si radunerà di regola almeno una volta ögni
trimestre e ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario
o ne sia richiesto da almeno un terzo dei componenti.

La Presidenza.

Art. 14.

Il presidente della Confederazione è designato dal Cod,
gresso nazionale, salva l'approvazione a norma di legge.
Il presidente dura in carica tre anni.e può essere riconfer,
mato. In caso di ritardata convocazione del Congresso na-

zionale il presidente resta in carica fino alla data della con-
vocazione stessa.

Art. 15.

Il presidente ha la rappresentanza della Confederazione
per ogni titolo e responsabilità.
Il presidente della Confederazione ratifica la nomina dei

dirigenti fatta dai Congressi delle organizzazioni provin-
ciali, interprovinciali e nazionali di categoria componenti
la Confederazione e designa i rappresentanti delle organiz-
zazioni stesse in tutti i corpi o enti in cui sia richiesta una
rappresentanza dei lavoratori della categoria.
Le niodalità per la nomina dei detti dirigenti saranno

determinate dagli ste,tuti relativi.

Il Congrësso näsionale viene convönato për i seguënti
adopi:

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor.
tanza riguardanti il complesso dei rapporti fra le diverse
categorie in relazione ai problemi tecnici, produttivi e con-
trattuali delle categorie organizzate nella Confederazione ;

b) Papprovazione dei resoconti morali e finanziari e la
nomina di un collegio di revisori composto di cinque persone.
Il bilancio consuntivo della Confederazione deve essere

sottoposto ogni anno alPesame del collegio dei revisori le
cui relazioni saranno annualmente comunicate per la cono-

scenza e per le osservazioni del caso alle organizzazioni na-
tionali, interprovinéiali e provinciali componenti la Confe-
derazione, e triennalmente saranno sottoposte alPapprova-
zione del Congresso nazionale;

c) per la proposta del candidati politici prevista dalla
legge sulla rappresentanza nazionale.

Art. 16.

La rempotisabilità delPamministrazione cönfedefale spettä
al presidente.

Amministrazione.

Art. 17.

Con apposito regolamento da approvarsi dal Direttorio e
da sottoporsi anche alPapprovazione del Ministero delle
corporazioni verranno emanate le norme da osservarsi dalla
Confederazione e dalle Associazioni dipendenti circa Pam-
ministrazione delle intrate sociali e del patrimonio.

Art. 18.

La aConfederäzione trae i suoi mezzi di esistenzá dai con-
tributi obbligatori e suppletivi previsti dalle disposizioni in
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.vigore, da eventuali proventi per atti di liberalità e dalle
rendite patrimoniali se esistono.

'Art. 19.

Lä Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei

professionisti e degli artisti d'accordo con le altre Confede-
razioni dei lavoratori provvederà alPadozione di un distin-
tivo e di una tessera di tipo uniforme da distribuirsi dalla
Confederazione stessa attraverso le Associazioni dipendenti.

Art. 26.

Per la prima attuazione del presente statuto il presidente
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del

professionisti e degli artisti sarà nominato dal Ministro per
le corporazioni e durerà in carica fino a quando non sarà

possibile promuoverne la designazione da parte del Congres-
so nazionale a mente del precedente art. 14.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
Provvedimenti disciplinari. Mussoum.

Art. 20.

Il presidente della Confederazione ha facoltà di applicare
la censura oppure la sospensione dalla carica e dalle fun-

z1on1, per un periodo non superiore a sei mesi, ai dirigenti
delle Associazioni i quali non ottemperino con la dovuta dili-
genza oppure violino gli obblighi loro derivanti dalle leggi,
dai regolamenti dello Stato, e dagli statuti, istruzioni e de-
liberazioni della Confederazione.

'Art. 21.

Il Direttorio della Confederazione ha facoltà di deliberare

la revoca dalla carica e dalle funzioni dei dirigenti delle
Associazioni che siano recidivi nelle mancanze di cui alPar-

ticolo precedente, che compiano atti che rechino nocumento
agli interessi morali e materiali delPorganizzazione, od

azioni contro Ponore, o che dimostrino difetto di senso na-

zionale o morale o si rendano comunque incompatibili con
la carica ricoperta.

Art. 22.

Il Direttorio della Confederazione può sospendere, per un

periodo non superiore a sei mesi, dalPesercizio dei diritti
confederali le Associazioni aderenti che si rendano inadem-

pienti agli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni della
Confederazione o non adempiano o trascurino le funzioni loro
imposte dalle finalità delPente.

Art. 23.

Contro i provvedimenti di cui agli articoli 20, 21 e 22 è

ammesso il ricorso al Ministero delle corporazioni.

Disposizioni varie.

'Art. 24.

Il Congresso nazionale ha facoltà di proporre modifiche al

presente statuto, salva l'approvazione a norma di legge.
Le proposte di modificazioni dovranno essere formulate

per iscritto e mandate alla Presidenza confederale almeno

tre mesi prima del Congresso.

'Art. 25.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei

professionisti e degli artisti avrà un organo ufliciale perio-
dico. comune alle altre Confederazioni dei lavoratori con le

quali stabilirà apposita convenzione, onde fissare il modo

e la misura della sua contribuzione.

Numero di pubblicazione 3166.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2722.

Revoca del riconoscimento della Federazione nazionale dei

Sindacati fascisti det trasporti terrestri e della navigazione in-

terna, riconoscimento giuridico della Confederazione nazionale

dei detti Sindacati ed approvazione dello statuto della Confe.
derazione medesima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 setteambre 1926, n. 1718, col

quale è stato concesso il riconoscimento giuridico, fra le al-

tre, alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei

trasporti terrestri e della navigazione interna;
Visto il Nostro decreito 22 novembre 1928, n. 2508, col

quale è stato revocato il riconoscimento giuridico alla Con-

federazione nazionale dei Sindacati fascisti;
Vista la domanda in data 1° dicembre 1928, con la quale il

commissario straordinario della Federazione predetta, nomi-
nato ai sensi del decreito Ministeriale 23 novembre 1928, ha
chiesto la trasformazione della Federazione stessa in Confe-

derazione nazionale, per renderne Porganiñazione più ri
spondente alle norme della legge e del regolamento sinda-
cale;
Visti gli articoli 4, 8 e 9 della legge 3 aprile 1926, n. 563,

e gli articoli 30, 37 e 41 del relativo regolamento 1° luglio
1926, n. 1130 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sé-

gretario di Stato, Ministro per lei corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revocato il riconoscimento giuridico della Federazione
nazionale dei Sindacati fascisti dei trasporti terrestri e

deilla navigazione interna, concesso col Nostro decreto 26

settembre 1926, n. 1718.

Art. 2.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-

Jamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione naziona-
le desi Sindacati fascisti dei trasporti terrestri e della navi-
gazione interna, che inquadra tutte le Associazioni sindacali
della categoria, già dipendenti dalla Federazione della quale
è stato revocato il riconoscimento con Part. 1 del presente
deiereto.
E' approvato lo statuto della Confederazione, riconosciuta

a termine del comma precedente, secondo il testo annesso
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al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponeinte.
E' fatta riserva di provvedere, a termini di legge, circa

l'approvazione della nomina del dirigenti la Confederazione
predetta.

Art. 3.

Sono delegate alla Confederazione, nazionale dei Sindaca-
ti fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione inter-
na, in confronto con le Associazioni nazionali, provinciali
ed interprovinciali da essa dipendenti, a norma di legge e

dello statuto, le funzioni di vigilanza previste dall'art. 29,
comma 1°, e le funzioni di tutela per gli atti indicati nel-
l'art. 30, comma 1°, lettere a), b), c), d), c), del regolamento
1° luglio 1926, n. 1130, rimanendo attribuita ai competenti
organi statali l'approvazione degli atti indicati nello stesso
art. 30, lettera f).
Lei deliberazioni della Confederazione, emesse in sede di

funzione tutoria sugli atti delle Associazioni dipendenti, do-
svranno essere immediatamente comunicate al Ministero del-
le corporazioni, e sono soggette a ricorso, da parte degli in-
tereissati, al Governo del Re, a norma dell'art. 30, ultimo
comma, del citato regolamento.
Restano direttamente riservati al Ministro per le corpo-

razioni, in rapporto alle Associazioni dipendenti dalla Con-
federazione, il potere di annullare le deliberazioni delle As-
sociazioni stesse nei casi di cui all'art. 29, comma 2

,
del

puindicato regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, qualora non
vi abbia provveduto la Confederazione, nonchè il potere sta-
bilito dalPart. 30, comma 2°, del detto regolamento, e la
facoltà di richiedere atti ed inform:tzioni e di fare eseguire
indaigini, ed ispezioni, anche a mezzo degli organi dipen-
ilenti.

Art. 4,

Il presente decreto. entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 diceimbre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MITSSOLINI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, r¢gistro 279, foglio 95. - SIROVICH.

Statuto della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti

.

dei trasporti terrestri e della navigazione interna.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

Con la denominazione di « Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione
interna » è costituita in tutto il territorio soggetto allo
Stato Italiano un'Associazione che riunisce, sotto il sim.
bolo del Littorio, le Associazioni sindacali del lavoratori
di ambo i sessi di ogni attività manuale, tecnid e amminii
strativa dei trasporti terrestri e della navigazione interna.

Quando, a termine del primo capoverso dell'art. 41 del
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, le Confederazioni Uzios
nali dei lavoratori e dei professionisti e degli artisti delibes
rino di costituire una Confederazione generale, la Confeu
derazione nazionale dei Sindacati fascisti dei trasporti ters
restri e della navigazione interna provvederà, in accordd
con le altre, a stabilire i modi e le forme della sua adesione.
La sede della Confederazione nazionale dei Sindacati faa

scisti dei trasporti terrestri e della 'navigazione interna è

in Roma.
Art. 2.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei tras

sporti terrestri e della navigazione interna è costituita dalle

organizzazioni sindacali di ogni categoria ed attività mas

nuale, tecnica ed amministrativa dei trasporti terrestri e
della navigazione interna.
Il numero di tali organizzazioni sindacali sarà stabilito

dal Direttorio della Confederazione. Le deliberazioni relative
dovranno essere approvate dal Ministero delle corporazioni.

Art. 3.

Ogni categoria può essere organizzata in Sindacati cö,

muuali, provinciali, interprovinciali e nazionali ben distinti.
Le varie Associazioni sono collegate nei modi che il Dix

rettorio crederà opportuni ai fini delPinquadramento e .con
l'approvazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

La Confederazione è retta da un Direttorio composto dai
rappresentanti delle organizzazioni nazionali di categoria
e da un rappresentante dell'Associazione nazåonale fra mu-

tilati e invalidi di guerra.

Art. 5.

La Confederazione si propone :

a) di utilizzare nel miglior modo la mario d'opera e le

capacità professionali e quindi, in relazione a quanto di-

spongono le norme di legge sulla disciplina nazionale della
domanda e dell'oferta di lavoro, di procurare lavoro ai die
soccupati, considerando la disoccupazione come un problema
da risolversi con i mezzi tecnici e con la emigrazione interna;

b) di assicurare ai lavorntori un'equa retribuzione me-

diante contratti collettivi di lavoro;
c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgano

tra essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli organi
sindacali rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere lo sviluppo e di assecondare l'applicas
sione delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

e) di diffondere tra i lavoratori l'istruzione tecnica e

generale mediante conferenze, scuole professionali, dopolar
voro, ece.;

f) di, promuovere fra i lavoratori la costituzione di coo-
perative ed imprese a compartecipazione quando si presen.
tino come mezzi di morasle miglioramento agli effetti dellat
produzione e del consumo e come scuole di capacità pro-
duttive.

Art. 6.

I contratti collettivi di lavoro stipulati dalle Associásioni
di grado inferiore devono essere preventivamente autorize '

zati dalla Confederazione, la quale potrà in ogni momento
avocare a sè di pieno diritto la trattazione di quelle que•
stioni sindacali, in discussione presso le Associazioni dipen-
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denti, che rivestano a suo giudizio particolare importanza
nell'interesse geneinle.
In ogni caso i contratti stipulati dalle Associazioni di

grado inferiore dovranno riportare per la loro validità la
ratifica della Confederazione.

Art. 7.

Le funzioni specifiche della Confederazione, come organo
dirigente di tutte le categorie organizzate che la compon·
gono, sono:

a) propaganda dei principî fondamentali del sindacali-
emo fascista;

b) armonizzazione degli interessi delle diverse categorie;
c) soluzione delle vertenze che sorgano tra gli organismi

sindacali aderenti;
d) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l'a-

zione degli organismi dipendenti.

Organi della Confederazione.

Art. 8.

Sono organi della Confederazione:
a) il Congresso nazionale ;
b) il Direttorio nazionale;
c) la Presidenza.

Il Confresso nazionale.

Art. 9.

Il Congresso nazionale è costituito dai delegati degli orga-
nismi di categoria - provinciali ed interprovinciali -- desi-
gnati dai rispettivi Congressi in proporzione del numero dei
rappresentati da ogni singola Associazione, ed a norma de-

gli statuti delle Associazioni.stesse.
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, i mem-

bri del Direttorio nazionale della Confederazione ed i diri-
genti delle Unioni e dei Sindacati nazionali.
Il Congresso sarà di regola convocato ogni tre anni; in

via straordinaria potrà essere convocato anche prima di tale
termine quando dal Direttorio, d'accordo con la Presidenza,
sia ritenuto necessario; o quando sia richiesto da almeno un

terzo dei suoi componenti.
La convocazione è fatta dal Direttorio nazionale in accordo

con la Presidenza, a norma del successivo art. 12, lettera d).
A cura della Presidenza, almeno quindici giorni prima

della riunione, saranno diramati, a tutti coloro che hanno
diritto di partecipare al Congresso, avvisi scritti con l'indi-
cazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli argo.
menti da trattare. Il suddetto termine potrA essere in caso

di urgenza ridotto a cinque giorni.
Il Congresso è valido quando sia presente almeno la metà

di coloro che debbono parteciparvi; trascorsa un¼ra da

quella fissata per la convocazione, il Congresso sarà valido
qualunque sia il numero dei presenti.
Il presidente del Congresso è il presidente della Confede-

razione.
Ciascun partecipante ha diritto ad un voto.
Le votazioni possono avvenire per schede segrete, per ap-

pello nominale, per alzata e seduta. Il presidente del Con-
gresso stabilisce il sistema che deve essere segulto per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente.

I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si
computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
nanza ma non nel numero dei votanti.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione
per il versaihento dei contributi previsti dall'art. 18.

Art. 10.

Il Congresso nazionale viene convocato per i sëguenti
scopt:

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-
tanza riguardanti il complesso dei rapporti fra le giverse
categorie in relazione ai problemi tecnici, produttivi e cono
trattuali delle entegorie organizzate nella Confederazione;

b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la
nomina di un collegio di revisori composto di cinque persone.
Il bilancio consuntivo della Confederazione deve essere

sottoposto ogni anno all'esame del collegio dei revisori le
cui relazioni saranno annualmente comunicate per la cono-

scenza e per le osservazioni del caso alle organizzazioni nas
zionali, interprovinciali e provinciali componenti la Confe-
derazione, e triennalmente saranno sottoposte all'approva-
zione del Congresso nazionale;

c) per la proposta dei candidati politici prevista dalla
legge sulla rappresentanza nazionale.

Il Direttorio nazionale.

Art. 11.

Il Direttorio nazionale è composto, a norma dell'art. 4
del presente statuto, dai rappresentanti delle organizza-
zioni nazionali di categoria e da un rappresentante dell,'As-
sociazione nazionale fra mutilati e invalidi di guerra.

Art. 12.

Il Direttorio nazionale ha il còmpito:
a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Congrësão;
b) di curare l'attuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
c) di deliberare il bilancio preventivo della Confedera-

zione e di disciplinare l'amministrazione della Confedern-
zione e degli. organismi dipendenti;

d) di convocare, in accordo con il presidente, i Con-
gressi nazionali.

Art.. 13.

Il Direttorio si radunerà di regola almenö una volta ogni
trimestre e ogni qualvolta il presidente lo ritengarnecessario
o ne sia richiesto da almeno un terzo dei componenti.

La Presidenza.

Art. 14.

Il presidente della Confederazione è designato dal Con-
gresso nazionale, salva l'approvazione a norma di legge. 11

presidente dura in .carica tre ánni e può essere riconfer-
mato. In caso di ritardata convocazione del Congresso na-
zionale il presidente resta in°carica fino alla data della con-
vocazione stessa.

Art. 15.

Il presidente ha la rappresentanza della Confederazione
per ogni titolo e responsabilità.
Il presidente iella Confederazione ratifica la nomina dei

dirigenti fatta dai Congressi delle organizzazioni provin-
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ciali, intei·provinciali e nazionali di categoria componenti
la Confederazione e designa i rappresentanti delle organiz-
zazioni stesse in tutti i corpi o enti in cui sia richiesta una
rappresentanza dei lavoratori della categoria.
Le modalità per la nomina dei detti dirigenti saranno

determinate dagli statuti relativi.

Art. 16.

La responsabilità delPamministrazione confederale spetta
al presidente.

Amministigeione.

Art. 174

Con apposito regolamento da approvarsi dal Direttorio e

da sottoporsi anche all'approvazione del Ministero delle cor-
porazioni verranno emanate le norme da osservarsi dalla
Confederazione e dalle Associazioni dipendenti circa l'am-
ministrazione delle entrate sociali e del patrimonio.

Art. 18.

La Confederazione trae i suoi mezzi di esistenza dal con-
tributi obbligatori e suppletivi previsti dalle disposizioni in
vigore, da eventtiali proventi per atti di liberalità e dalle
rendite patrimoniali se esistono.

Art. 19.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei tra-

aporti terrestri e della navigazione interna, d'accordo con le

altre Confederazioni dei lavoratori e dei professionisti e de-
gli artisti, provvederà all'adozione di un distintivo e di una
tessera. di tipo uniforme da distribuirsi dalla Confedera-
slone stessa attraverso le Associazioni dipendenti.

Provvedimenti disciplinari.

Art. 20.

Il presidente della Confederazione ha facoltà di appli-
care la censura oppure la sospensione dalla carica e dalle

funzioni, per un periodo non superiore a sei mesi, ai diri-
getiti delle Associazioni i quali non ottemperino con la do-
vuta diligenza oppure violino gli obblighi loro derivanti
dalle leggi, dai regolamenti dello Stato, e dagli statuti,
istruzioni e deliberazioni della Confederazione.

Art. 21.

Il Direttorio della Confederazione ha facoltà di deliberare -

la revoca dalla carica e dalle funzioni dei dirigenti delle As-
sociazioni che siano recidivi nelle mancanze di cui all'arti-
colo precedente, che compiano atti che rechino nocumento

agli interessi morali e materiali dell'organizzazione, od azio-
ni contro l'onore, o che dimostrino difetto di .senso nazio-
nale o morale o si rendano coien,que incompatibili con la
carica ricoperta.

Art. 22.

Il Direttorio della Confederazione può sospendere, per un
periodo non superiore a sei mesi, dall'esercizio dei diritti
confederali le Associazioni aderenti che si rendano inadem-

piciiti agli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni della
Confederazione o non adempiane. o trascurino le funzioni
loro imposte dalle finalità dell'ente.

Art. 23.

Contro i provvedimenti di cui. agli articoli 20, 21 e 22 A
ammesso il ricorso al Ministero delle corporamigni.

Diaposizioni varie.

Art. 24.

Il Congresso nazionale ha facoltà di proporre modifiche al
presente statuto, salva Papprovazione a norma di legge.
Le proposte di modificazioni dovranno essere formulate per

iscritto e mandate alla Presidenza confederale almeno tre
mesi prima del Congresso.

Art. 25.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei tra-
sporti terrestri e della navigazione interna avrà un organo
ufficiale periodico, comune alle altre Confederazioni dei la-
voratori e dei professionisti e degli artisti, con le quali sta·
bilirà apposita convenzione, onde fissare il modo p la mi-
sura della sua contribuzione.

Art. 26.

Per la prima attuazione del presente statutó i.1 pi•esidente
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del tra-

sporti terrestri e della navigazione interna sarà nominato
dal Ministro per le corporazioni e durerà in carica fino a

quando non sarà possibile promuoverne la designazione da
parte del Congresso nazionale a mente del precedente arti-
colo 14.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni•
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 3167.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2723.

Ilevoca del riconoscimento della Federazione nazionale dei
Sindacati fascisti del commercio, riconoscimento giuridico'della
Confederazione nazionale dei detti Sindacati ed approvazione
dello statuto della Confederazione medepima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1718, col
quale è stato concesso il riconoscimento giuridico, fra le als

tre, alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del

commercio;
Visto il Nostro decreto 22 novembre 1928, n. 2508, col

qualar è stato revocato il riconoscimento giuridico alla Con-

federazione nazionale dei Sindacati fascisti;
Vista la domanda in data 1° dicembre 1928, con la quale
il commissario straordinario della Federazione predetta, no-
minato ai sensi del decreto Ministeriale 23 novembre 1928,
ha chiesto la trasformazione della Federazione stessa in

Confederazione nazionale per renderne l'organizzazione più
rispondente n11e norme della legge e del regolamento sinda-
cale;
Visti gli articoli 4, 8 e 9 della legge 3 aprile 1920. n.«563,

e gli articoli 30, 37 e 41 del relativo regolamento 1° luglio
1926, n. 1130;
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Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

'Art. 1.

E' revocato il riconoscimento giuridico della Federazione
nazionale dei Sindacati fascisti del commercio, concesso con

Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1718.

Art. 2.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione nazio-
Rale dei Sindacati fascisti del commercio, che inquadra tutte
le Associazioni sindacali della categoria, già dipendenti
dalla Federazione della quale è stato revocato il riconosci-
mento con l'art. 1 del presente decreto.
E' approvato lo statuto della Confederazione, riconosciuta

a termine del comma precedente, secondo il testo annesso

al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.
E' fatta riserva di provvedere, a termini di legge, circa

l'approvazione della nomina dei dirigenti la Confederazione
predetta.

Art. 3.

Sono delegate alla Confederazione nazionale dei Sindacati
fascisti del commercio, in confronto con le Associazioni na-
zionali, provinciali ed interprovinciali da essa dipendenti, a
norma della legge e dello statuto, le funzioni di vigilanza
previste dalPart. 29, comma 1°, e le funzioni di tutela per
gli atti indicati ne1Part. 30, comma 1°, lettere a), b), c),
d), e), del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, rimanendo
attribuita ai competenti organi statali Papprovazione degli
atti indicati nello stesso art. 30, lettera f).
Le deliberazioni della Confederazione, emesse in sede di

funzione tutoria sugli atti delle Associazioni dipendenti, do-
vranno essere immediatamente comunicate al Ministero delle

corporazioni, e sono soggette a ricorso, da parte degli in-
teressati, al Governo del Re, a norma dell'art. 30, ultimo
comma, del citato regolamento.
Restano direttamente riservati al Ministro per le corpo-

razioni, in rapporto alle Associazioni dipendenti dalla Con-
federazione, il potere di annullare le deliberazioni delle As-
sociazioni stesse nei casi di cui all'art. 29, comma 2°, del
suindicato regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, qualora non
vi abbia provveduto la Confederazione, nonchè il potere sta-

bilito dall'art. 30, comma 2°, del detto regolamento, e la
facoltà di richiedere atti ed informazioni e di fare eseguire
indagini ed ispezioni, anche a mezzo degli organi dipendenti.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufpciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicemf>re 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 279, foglio 96. -- SIROVICH.

Statuto della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti
del commercio,

Cos‡ituzione e scopi,

'Art, 1.

Con la denominazione di « Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti del commercio » è costituita in tutto il
territorio soggetto allo Stato Italiano un'Associazione che

riunisce, sotto il simbolo del Littorio, le Associazioni sins
dacali dei lavoratori di ambo i sessi di ogni attività manua-
le, tecnica e amministrativa commerciale.
Quando, a termine del primo capoverso dell'art. 41 del

R. decreto 1° luglio 1926, d. 1130, le Confederazioni nazio-
nali dei lavoratori e dei professionisti e degli artisti deli-
berino di costituire una Confederazione generale, la Confe-

derazione nazionale dei Sindacati fascisti del commercio

provvederà, in accordo con le altre, a stabilire i modi e le
forme della sua adesione.
La sede della Confederazione nazionale dei Sindacati fa-

scisti del commercio è in Roma.

Art. 2.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del

commercio è costituita dalle organizzazioni sindacali di
ogni categoria ed attività manuale, tecnica ed amministra-

tiva commerciale.
Il numero di tali organizzazioni sindacali sarà stabilito

dal Direttorio della Confederazione. Le deliberazioni rela-
tive dovranno essere approvate dal Ministero delle corpo-
razion1.

Art. 3,

Ogni categoria può essere organizzata in Sindacati co-
munali, provinciali, interprovinciali e nazionali ben distinti.
Le varie Associazioni sono collegate nei modi che il Di-

rettorio crederà opportuni ai fini dell'inquadramento e con

l'approvazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

La Confederazione è retta da un Direttorio composto dai

rappresentanti- delle organizzazioni nazionali di categoria
e da un rappresentante de1PAssociazione nazionale fra mu-

tilati e invalidi di guerra.

Art. 5.

La Confedefazione si pi·opone:
a) di utilizzare nel miglior modo la mano d'opera e le

capacità professionali e quindi, in relazione a quanto dispon-
gono le norme di legge sulla disciplina nazionale della dos
manda e dell'offerta di lavoro, di procurare lavoro ai di-

soccupati, considerando la disoccupazione come un problema
da risolversi con i mezzi tecnici e con la emigrazione interna;

b) di assicurare ai lavoratori un'equa retribuzione me-

diante contratti collettivi di lavoro;
c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgano

tra essi e i datori di-lavoro e che a giudizio degli organi sin-
dacali rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere lo sviluppo e d'assecondare l'applica-
zione delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

c) di diffondere tra i lavoratori l'istruzione tecnica e ge:
nerale mediante conferenze, scuole professionali, dopola-
voro, ecc.;
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f) di promuovere fra i lavoratori la costituzione di coo-
perative ed imprese a compartecipazione quando si presen-
ti.no come mezzi di morale miglioramento agli effetti della
produzione e del consumo e come scuole di capacità pro-
duttive.

Art. 6.

I contratti collettivi di lavoro stipulati dalle Associa-
zioni di grado inferiore devono essere preventivamente au-
torizzati dalla Confederazione, la quale potrà in ogni mo-
mento avocare a sè di pieno diritto la trattazione di quelle
questioni sindacali, in discussione presso le Associazioni di-
pendenti, che rivestano a suo giudizio particolare impor-
tanza nell'interesse generale.
In ogni caso i contratti stipulati dalle Associazioni di

grado inferiore dovranno riportare per la loro validità la
ratifica della Confederazione.

Art. 7.

Le funzioni specifiche della Confederazione, come organo
dirigente di tutte le categorie organizzate che la compon-
gono, sono:

a) propaganda dei principt fondamentali del sindacali-
smo fascista;

. b) armonizzazione degli interessi delle diverse categorie ;
c) soluzione delle vertenze che sorgano tra gli organi-

smi sindacali aderenti;
d) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l'a-

zione degli .organismi dipendenti.

.
Organi della Confederazione.

Art. 8.

Sono organi della Confederazione:
a) il Congresso nazionale;
b) il Direttorio nazionale;
c) la Presidenza.

Il Congresso è valido quando sia presente almeno la metà
di coloro che debbono parteciparvi; trascorsa un'ora da
quella fissata per la convocazione, il Congresso sarà valido
qualunque sia il numero dei presenti.
Il presidente del Congresso è il presidente della Confede-

razione.

Ciascun partecipante ha diritto ad un voto.
Le votazioni possono avvenire per schede segrete, per ap-

pello nominale. per alzata e seduta. Il presidente del Con-
gresso stabilisce il sistema che deve essere segulto per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente.
I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-

nanza ma non nel numero dei votanti.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione
per il versamento dei contributi previsti dall'art. 18.

Art. 10.

Il Congresso nazionale viene convocato per i seguenti
scopi:

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-
tanza riguardanti il complesso dei rapporti fra le divelse
categorie in relazione ai problemi tecnici, produttivi e con-
trattuali delle categorie organizzate nella Confederazione;

b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la
nomina di un collegio di revisori composto di cinque per«
sone.

Il bilancio consuntivo della Confederazione deve essere sot-
toposto ogni anno all'esame del collegio dei revisori le cui
relazioni saranno annualmente comunicate per la conoscenza

e per le osservazioni del caso alle organizzazioni nazionali,
interprovinciali e provinciali componenti la Confederazione,
e triennalmente saranno sottoposteell'approvazione del Cons
gresso nazionale;

c) per la proposta dei candidati politici prevista dalla
legge sulla rappresentanza nazionale.

Il Congresso nazionale• Il Direttorio nazionale.

Art. 9. Art. 11,

Il Congresso nazionale e costituito dai delegati degli or-
ganismi di categoria --- provinciali ed interprovinciali -
designati dai rispettivi Congressi in proporzione del numero
dei rappresentati da ogni singola Associazione, ed a norma

degli statuti delle Associazioni stesse,
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, i mem-

bri del Direttorio nazionale della Confederazione ed i diri-
genti delle Unioni e dei Sindacati nazionali.
Il Congresso sarà di regola convocato ogni tre anni; in

via straordinaria potrà essere convocato anche prima di tale,
termine quando dal Direttorio, di accordo con la Presi-

denza, sia ritenuto necessario, o quando sia richiesto da al-
meno un terzo dei suoi componenti.
La convocazione è fatta dal Direttorio nazionale in ac-

cordo con la Presidenza, a norma del successivo art. 12, let-
tera d).
A cura della Presidenza,

.

almeno quindici giorni prima
della riunione, saranno diramati, a tutti coloro che hanno
diritto di partecipare al Congresso, avvisi scritti con l'indi-
cazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli argo-
menti da trattare. Il suddetto termine potrà essere in caso

di urgenza ridotto a cinque giorni.

R Direttorio nazionale è composto, a norma dell'art. 4

del presente statuto, dai rappresentanti delle organizza-
zioni nazionali di categoria e da un rappresentante della

Associazione nazionale fra mutilati e invalidi di guerra.

Art. 12.

Il Direttorio nazionale ha il còmpito:
' a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Congresso,

b) di curare l'attuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
c) di deliberare il bilancio preventivo della Confedera-

zione e di disciplittare l'amministrazione della Confedera-
zione e degili organismi dipendenti;

d) di convocare, in acconlo con il presidente, i Con-
gressi nazionali.

Art. 13.

Il Direttorio si radunerà di regola almeno una volta ogni
trimestre e ogni qualvolta il presidente 10 ritenga necessas

rio o ne sia richiesto da almeno un terzo dei componenti.
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La Presidenza.

Art. 14.

Il presidentë dellá Confederazione è designatö dall Con-

gresso nazionale, salva Papprovazione a norma di legge. Il
presidente dura in carica tre anni e può essere riconferma-

to. In caso di ritardata convocazione del Congressö naziona-
le il presidente testa in carica fino alla data della convoca-

zione stessa.

Art. 15.

Il presidente ha la; rappresentaliza della Cönfederaziónë

per ogni titolo e responsabilità.
Il presidente della Confederazione ratifica la nomina dei

dirigenti fatta dai Congressi delle organizzazioni provin-
ciali, interprovinciali e nazionali di categoria componenti
lá Confederazione e designa i rappresentanti delle organiz-
zazioni stesse in tutti i corpi o enti in cui sia richiesta una

rappresentanza dei lavoratori della categoria.
Le modalità per la nomina dei detti dirigenti sarango

determinate dagli statuti relativi.

Art. 16.

La responsabilità dell'amministrazione confederale spetta
al presidente.

Amministrazione.

Art. 17.

Con apposito regolamento da approvarsi dal Dii•ettorio e

da sottoporsi anche all'approvazione del Ministero delle cor-

porazioni verranno emanate ele norme da osservarsi dalla

Confederazione e dalle Associazioni dipendenti circa l'am-

ministrazione delle entrate sociali e del patrimonio.

Art. 18.

La Confederazione trae i suoi mezzi di esistenza dai con-

tributi obbligatori e suppletivi previsti dalle disposizioni in
vigore, da eventuali proventi per atti di liberalità e dalle

rendite patrimoniali se esistono.

Art. 19.

La Cõnfederazione nazionale dei Sindacati fascisti del

commercio, d'accordo con le altre Confederazioni dei lavo-
ratori e dei professionisti e degli artisti, provvederà all'ado-
zi'one di un distintivo e di una tessera di tipo uniforme da

distribuirsi dalla Confederazione stessa attraverso ile Asso-

ciazioni dipendenti.

delle Associazioni che siano recidivi nelle mancanze di cui
all'articolo precedente, che compiano atti che rechino no-

comento agli interessi morali e materiali dell'organizza-
zione, od azioni contro l'onore, o che dimostrino difetto di

senso nazionale o morale o si rendano comunque incompas
tibili con lla carica ricoperta.

Art. 22.

Il Direttorio della Confederazione può soependere,.per un
periodo non superiore a sei mesi, dall'esercizio dei diritti
confederali le Associazioni aderenti che si rendano inadem-

pienti agli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni della
Confederazione o non adempiano o trascurino le funzioni

loro imposte dalle finalità dell'ente.

Art. 23.

Contró i provvediñienti di cui agli articoli 20, 21 e 22 è

ammesso il ricorso al Ministero delle corporazioni.

Disposizioni varie.

'Art. 24.

Il Congresso nazionale ha facoltà di proporre mödifiche
al presente statuto, salva l'approvazione a norma di legge.
Le proposte di modificazioni dovranno essere fórmulate

per iscritto e mandate alla Presidenza confederale almeno
tre mesi prima del Congresso.

'Art. 25.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del cöni-
mercio avrà un organo ufficiale periodico, comune a:lle al-

tre Confederazioni dei lavoratori e dei professionisti e de-

gli artisti, con le quali stabilirà apposita convenzione, onde
fissare il modo e la misura della stua contribuzione.

Art. 26.

Per la prima attuazione del presente statuto il presidente
deHa Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del
commercio sarà nominato dal Ministro per le corporazioni
e durerà in carica fino a quando noii sarà possibile promuo-
Verne la designazione da parte del Congresso nazionale a

mente del precedente articolo 14.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Provredimenti disciplinari. Numero di pubblicazione 3168.

Art. 20.

Il presidente della Confederazione ha facoltà di applidare
la censura oppure la sospensione dalla carica e dalle fun-

zioni, per un periodo non superiore a sei mesi, ai dirigenti
delle Associazioni i quali non ottemperino con la dovuta di-
ligeuza oppure violino gli obblighi loro derivanti dalle leggi,
dai regolamenti dello Statö, e dagli statuti, istruzioni e

deliberazioni deMa Confederazione.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2724.

Revoca del riconoscimento della Federazione nazionale del
Sindacati fascisti dell'agricoltura, riconoscimento giuridico della
Confederazione nazionale del detti Sindacati ed approvazione
dello statuto della Confederazione medesima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 21
. . .

Visto il Nostro decreto 26 sättembre 1926, n. 1718, col
quale è stato concesso il riconoscimento giuridico, fra le

Il Direttörio della Confederaziarie ha facoltà di delibe- altre, alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del-

rare la revoca dalla carica e dalle funzioni dei dirigenti l'agricoltur'a;
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Visto il Nostro decreto 22 novembre 1928, n. 2508, col
quale è stato revocato il riconoscimento giuridico alla Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti;
Vista la domanda in data 1° dicembre 1928, con la qualé il

commissario straordinario della Federazione predetta, nomi-
nato ai sensi del decreto Ministeriale 23 novembre 1928, ha .
chiesto la trasformazione della Federazione stessa in Oon-
federazione nazionale per renderne l'organizzazione più ri-
spondente alle norme della legge e del regolamento sinda-

cale;
Visti gli articoli 4, 8 e 9 della legge 3 aprile 1926, n. 563,

e gli articoli 36, 37 e 41 del relativo regolamento 1° luglio
1926, n. 1130;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Gover'no, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 4.

Il presente decreto entrà in vigore il giorno della sua puba
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di .farlo osservare.

' Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardgsigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 279, foglio 97. - SIsoVICH.

rt. 1.
Statuto della Confederazione nazionnie del Sindacati fascisti

E' revocato il riconoscimento giuridico della Federazione dell'agricoltura,
nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura, concesso

con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1718. Costittezione e scopi.

Art. 2. Art. 1.

E' concesso il riconoscimento giuridicö, a norilia ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione nazio-
nale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura, che inquadra
tutte le Associazioni sindacali della categoria, già dipen-
'denti dalla Federazione della quale è stato revocato il rico-
noscimento con l'art. 1 del presente decreto.

E' approvato lo statuto della Confederazione, riconosciuta
a termine del comma precedente, secondo il testo annesso

al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
E' fatta riserva di provvedere, a termini di legge, circa

l'approvazione della nom.ina dei dirigenti la Confederazione
predetta.

"Art. 3.

Con la denominaziöne di « Confederazione naziãnalle dei

Sindacati fascisti dell'agricoltura » è costituita in tutto il

territorio soggetto allo Stato Italiano un'Associazione che

riunisce, sotto il simbolo del Littorio, le Associazioni sin-
dacali dei lavoratori di ambo i sessi di ogni attività mas

nuale, tecnica e amministrativa agricola.
Quando, a termine. del primo. capoverso dell'art. 41 del

R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, le Confederazioni nazio-

nali dei lavoratori e dei professionisti e degli artisti delibes
rino di costituire una Confederazione generale, la Confede-

razione nazionale dei Sindacati fascisti delPagricoltura prova

vederà, in accordo con le altre, a stabilire i modi e le forme
della sua adesione.
La sede della Confederazione namiquale dei Sindacati far

scisti dell'agricoltura è in Roma.

Sono delegate alla Confederazione nazionale dei Sindacati
fascisti dell'agricoltura, . in confronto con le Associagioni
11azionali, provinciali ed interprovinciali da essa dipendenti,
a norma della legge e dello statuto, le funzioni di vigilanza
previste dall'art. 29, comma 1°, e le funzioni di tutela per

gli,atti indicati nell'art. 30, comma 16, lettere a), b), c), d),
c), del regolamento 1° luglio 1920, n. 1130, rimanendo attri-
buita ai competenti organi statali l'approvazione degli atti
indicati nello stesso art. 30, lettera f).
Le deliberazioni della Confederazione, emesse in sede di

funzione tutoria sugli atti delle Associazioni dipendenti, do-
vranno essere immediatamente comunicate al Ministero delle

corporazioni, e sono soggette a ricorso, da parte degli in-
teressati, al Governo del Re, a norma dell'art. 30, ultiino
comma, del citato regolamento.
Restano direttamente riservati al Ministro per le corpo-

razioni, in rapporto alle 'Associazioni dipendenti dalla Con·
federazione, il potere di annullare le deliberaziolii delle As-
sociazioni stesse nei casi di cui all'art. 29, comma 26, del
suindicato regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, qualora non
vi abbia provveduto la Confederazione, nonchò il potere sta-
bilito dall'art. 30, comma 2°, del detto regolamento, e la

facoltà di richiedere atti ed informazioni e di fare eseguire
indagini ed ispezioni, anche a mezzo degli organi dipendenti.

Art. 2.

La Cãnfederazione nazionale dei Sindacati fascisti del-

l'agricoltura è costituita dalle organizzazioni sindacali di
di ogni categoria ed attività manuale, tecnica ed ammini-
strativa agricola.
Il numero di tali organizzazioni sindacali sarà stabilito

dal Direttorio della Confederazione. Le deliberazioni relative
dovranno essere approvate dal Ministero delle corporazioni.

Art. 3.

Ogni categöria può essere organizzata in Sindacati coinu-
nali, provinciali, interprovinciali e nazionali ben distinti.
Le varie Associazioni sono collegate nei modi che il Diret.

torio crederà opportuni ai fini dell'inquadramento e con

l'approvazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

La Confederazione è retta da un Direttoriö composto dai
rappresentanti delle organizzazioni nazionali di categoria e

da un oppresentante dell'Associazione nazionale fra muti-
lati e invalidi di guerra.



6042 14-In-1928 (VII) - GAZZETTA UFFICtALE DEL REGNO D'ITALIA - N 200

Art. 5.

La Confederazione si propone:

a) di utilizzare nel miglior modo la mano d'opera e le

capacità professionali e quindi, in relazione a quanto dispon-
gono le norme di legge sulla disciplina nazionale della do-

manda e delPofferta di lavoro, di procurare lavoro ai disoc-
cupati, considerando la disoccupazione come un problema
da risolversi con i mezzi tecnici e con la emigrazione interne;

b) di assicurare ai lavoratori un'equa retribuzione me-

diante contratti collettivi di lavoro;
c) di assistere i lavorlatori nelle vertenze che sorgano

tra essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli organi sin-
dacali rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere lo sviluppo e d'assecondere l'applica-
zione delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

e) di diffondere tra i lavoratori l'istruzione tecnica e

generale mediante conferenze. scuole professionali, dopola-
voro, ecc. ;

f) di promuovere fra i lavorlatori la costituzione di coo-

perative ed imprese a compartecipazione quando si presen-
tino come mezzi di morale miglioramento agli effetti della
produzione e del consumo e come scuole di capacità pro-

duttive.

Art. 6.

I contratti collettivi di llavoro stipulati dalle Associazioni
di grado inferiore devono essere preventivamente autorizzati
dalla Confederazione, la quale potrà in ogni momento avo-

care a sè di pieno diritto la trattazione di quelle questioni
sindacali, in discussione presso le Associazioni dipendenti,
che rivestano a suo giudizio particolare importanza nell'in-
teresse generale. .

In ogni caso i contriatti stipulati dalle Associazioni di

grado inferiore dovranno riportare per la loro validità la

ratifica della Confederazione.

Art. 7.

Le funzioni specifiche della Confederazione, come organo

dirigente di tutte le entegorie organizzate che la compon-

gono, sono:

a) propaganda dei principî fondamentali del sindacali-
smo fascista;

b) armonizzazione degli interessi delle diverse categorie ;
c) soluzione delle vertenze che sorgano tra gli organismi

sindacali aderenti;
d) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l'azio-

ne degli organismi dipendenti.

Organi della Confederazionc.

Art. 8.

Sono organi della Confederazione:

. a) il Congresso nazionale;
b) il Direttorio nazionale;
c) la Presidenza.

Il Congresso nazionale.

Art. 9.

Il Congresso nazionale è costituito dai delegati degli orga-
nismi di categoria - provinmali ed interprovinei:ili - desi-

gnati dai rispettivi Congressi in proporzione del numero dei

rappresentati da ogni singola Associazione, ed a norma

degli statuti delle Associazioni stesse.
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, i membri

del Direttorio nazionale della Confederazione ed ' dirigenti
delle Unioni e dei .Sindacati nazionali.
Il Congresso sarà di regola convocato ogni tre anni; in

via straordiniaria potrà essere convocato anche prima di tale
termine quando dal Direttorio, d'accordo con la Presidenza,
sia ritenuto necessario, o quando sia richiesto da almeno un

terzo dei suoi componenti.
La convocuzione è fatta dal Direttorio nazionale in ac-

cordo con la Presidenza, a norma del successivo art. 12, let·
tera d).
A cura della Presidenza, almeno quindici giorni prima del-

Ila riunione, sarianno diramati, a tutti coloro che hanno

diritto di partecipare al Congresso, avvisi scritti con l'in-
dicazione del Inogo, giorno ed ora della riunione e degli
argomenti da trattare., Il suddetto termine potrà essere in

caso di urgenza ridotto a cinque giorni.
Il Congresso è valido quando sia presente almeno la metà

di coloro che debbono parteciparvi; trascorsa un'ora da

quella fissata per la convocazione, il Congresso sarà valido
qualunque sia il numero dei presenti.
Il presidente del Congresso è il presidente della Confede-

razione.

Ciascun partecipante b.a diritto ad un voto.

Le votazioni possono avvenire per schede segrete, per ap-
pello nominale, per alzata e seduta. Il presidente del Con-

gresso stabilisce il sistema che deve essere segulto per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente.
I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-

nanza ma non nel numero dei votanti.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con Pamministrazione

per il versamento dei contributi previsti dalPart. 18.

Art. 10.

Il Congresso nazionale viene convocato per i seguenti
scopi:

· ·

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-
tanza riguardanti il complesso dei rapporti fra le diverse

categorie in relazione ai problemi tecnici, produttivi e con-
trattuali delle categorie organizzate nella Confederazione;

b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la

nomina di un collegio di revisori composto di cinque persone.

Il bilancio consuntivo della Confederazione deve essere

sottoposto ogni anno all'esame del collegio dei revisori le

cui relazioni saranno annualmente comunicate per la cono-

scenza e per le osservazioni del caso alle organizzazioni na-
zionali, interprovinciali e provinciali componenti la Confede-
razione, e triennalmente saranno sottoposte alPapprovazione
del Congresso nazionale;

c) per la proposta dei candidati politici prevista dalla;

legge sulla rappresentanza nazionale.

I l Direttorio nazionale,

Art. 11.

Il Direttorio nazionale è composto, a norma dell'art. 4 del

presente statuto, dai rappresentanti delle organizzazioni
nazionali di categoria e da un rappresentante dell'Associa-
zione nazionale fra mutilati e invalidi di guerra,
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Art. 19.

Il Direttorio nazionale ha il còmpito:
a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Congresso;
b) di curare Pattuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
o) di deliberare il bilancio preventivo della Confedera-

zione e di disciplinare Pamministrazione della Confedera-
zione e degli organismi dipendenti;

d) di convocare, in accordo con il presidente, i Congres-
si nazionali.

Art. 13.

Il Direttorio si radunerà di regola almeno uria volta ogni
trimestre e ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario
q ne sia richiesto da almeno un terzo dei componenti.

Ld Presidenzas

Art. 14.

Il presidente della Confederazione è designato dal Con-

gresso nazionale, salva l'approvazione a norma di legge. Il
presidente dura in carica tre anni e può essere riconfermato.
In caso di ritardata convocazione del Congresso nazionale il
presidente resta in carica fino alla data della convocazione
stessa.

Art. 15.

Il presidente ha la rappresentanza della Confederazione

per ogni titolo e responsabilità.
Il presidente della Confederazione ratifica la nomina dei

dirigenti fatta dai Congressi delle organizzazioni provinciali,
interprovinciali e nazionali di categoria componenti la Con-

federazione e designa i rappresentanti delle organizzazioni
stesse in tutti i corpi o enti in cui sia richiesta una rappre,
sentanza dei lavoratori della categoria.
Le mo'dalità per la nomina dei detti dirigenti saranno

determinate dagli statuti relativi.

Irt. 16.

La responsabilità delPamministraziolië confederale spetta
al presidente.

amministrazione.

Art. 17.

Con apposito regolamento da approvarsi dal Direttorio e

da sottoporsi anche alPapprovazione del Ministero delle cor-
porazioni verranno enAnate le norme da osservarsi dalla

Confederazione e dalle Associazioni dipendenti circa l'am-
ministrazione delle entrate sociali e del patrimonio.

Art. 18.

La Confederazione trae i suoi mezzi di esistenza dai con-
tributi obbligatori e suppletivi previsti dalle disposizioni in
vigore, da eventuali proventi per atti di liberalità e dalle

rendite patrimoniali se esistono.

Art. 19.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti delPa-

gricoltura, d'accordo con le altre Confederazioni dei lavora-
tori e dei professionisti e degli artisti, provvederà all'ado-
zioñe di un distintivo e di una tessera di tipo uniforme da

distribuirsi dalla Confederazione stessa attraverso le Asso-
ciazioni dipendenti.

Provvedimenti disciplinari.

Art. 20.

Il presidente della Confederazione ha facoltà di applicare
la censura oppure la sospensione dalla carica e dalle fun-

zioni, per un periodo non superiore a sei mesi, ai dirigenti
delle Associazioni i quali non ottemperino con la dovuta di-
ligenza oppure violino gli obblighi loro derivanti dalle leggi,
dai regolamenti dello Stato, e dagli statuti, istruzioni e de-
liberazioni della Confederazione.

Art. 21,

Il Direttorio della Confederazione ha facoltà di deliberare
la revoca dalla carica e dalle funzioni dei dirigenti delle As-
sociazioni che siano recidivi nelle mancanze di cui all'articolo
precedente, che compiano atti che rechino nocumento agli
interessi morali e materiali dell'organizzazione, od azioni
contro l'onore, o che dimostrino difetto di senso nazionale o

morale o si rendano comunque incompatibili con la carica
ricoperta.

Art. 22.

Il Direttorio della Confederazione può sospendere, per
un periodo non superiore a sei mesi, dalPesercizio dei diritti
confederali le Associazioni aderenti che si rendano inadem-
pienti agli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni della
Confederazione o non adempiano o trascurino le funzioni
loro imposte da.lle finalità dell'ente.

Art. 23.

Contro i provvedimenti di cui agli articoli 20, 21 e 22 è
ammesso il ricorso al Ministero delle corporazioni.

Disposizioni varie.

Art. 24.

Il Congresso nazionale ha facoltà di proporre modifiche
al presente statuto, salva l'approvazione a norma di legge.
Le proposte di modificazioni dovranno essere formulate

per iscritto e mandate alla Presidenza confederale almeno
tre mesi prima del Congresso.

Art. 25.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del-
l'agricoltura avrà un organo ufficiale periodico, comune alle
altre Confederazioni dei lavoratori e dei professionisti e de-
gli artisti, con le quali stabilirà apposita convenzione, onde
fissare il modo e la misura della sua contribuzione.

Art. 26.

Per la prima attuazione del presente statuto il presidente
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'a-

gricoltura sarà nominato dal Ministro per le corporazioni
e durerà in carica fino a quando non sarà possibile promuo-
verne la designazione da parte del Congresso nazionale ai

mente del precedente art. 14.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINIx
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REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2725.

Revoca del riconoscimento della Federazione nazionale dei
Sindacati fascisti dei bancarii, riconoscimento giuridico della
Confederazione nazionale dei detti Sindacati ed approvazione
dello statuto della Confederazione medesima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1718, col
quale è stato concesso il riconoscimento giuridico, fra le

altre, alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei
bancarii;
Visto il Nostro decreto 22 novembre 1928, n. 2508, col

quale è stato revocato il riconoscimento giuridico della Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti:
Vista la domanda in data 1° dicembre 1928, con la quale
il commissario straordinario della Federazione predetta,
nominato ai sensi del decreto Ministeriale 23 novembre 1928,
ha chiesto la trasformazione della Federazione stessa in Con-
federazione nazionale, per renderne l'organizzazione piil
rispondente alle norme della legge e del regolamento.sin-
ducale;
Visti gli articoli 4, 8 e 9 della legge 3 aprile 1926, n. 563,

e gli articoli 36, 37 e 41 del relativo regolamento 1° luglio
1920, n. 1130 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le deliberazioni della Confederazione, emesse in sede di

funzione, tutoria sugli atti delle Associazioni dipendenti,
dovranno essere immediatamente comunicate al Ministero
delle corporazioni, e sono soggette a ricorso, da parte degli
interessati, al Governo del Re, a norma dell'art. 30,-ultimo
comma, del citato regolamento.
Restano direttamente riservati al Ministro per le corpo-

razioni, in rapporto alle Associazioni dipendenti dalla Cou<
. federazione, il potere di annullare le deliberazioni delle Asso-
ciazioni stesse nei casi di cui all'art. 29, comma 26, del suiu-
dicato regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, quadora non .vi
abbia provveduto la Confederazione, nonchè il potere stabis
tito dall'art. 30, comma 2°, del detto regolamento, e la fa-
coltà di richiedere atti ed informazioni e di fare eseguire
indagini ed ispezioni, anche a mezzo degli organi dipen-
denti.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI..

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 279, foglio 98. - SIROVICH.

Art. 1.
Statuto della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti

E' revocato il riconoscimento giuridico della Federazione dei bancarii.

nazionale dei Sindacati fascisti dei bancarii concesso col' Costituzione e scopi.Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1718.

Art. 2.
.

.

Art. 1<

E' concesso il riconoscimento giuridico, a nörma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione nazio-
Rale dei Sindacati fascisti dei bancarii, che inquadra tutte
le Associazioni sindacali della categoria, già dipendenti
dalla Federazione dolla quale è stato revocato il riconosci-
mento con l'art. 1 del presente decreto.
E' approvato lo statuto della Confederazione, riconosciu-

ta a termine del comma precedente, secondo il testo annesso
al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
E' fatta riserva di provvedere, a termini. di legge, circa

l'approvazione della nomina dei dirigenti la Confederazione
predetta.

Art. 3.

Con la denominazione di « Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti dei bancarii » ò costituita in tutto il ter-
ritorio soggetto allo Stato Italiano un'Associazione che
riunisce, sotto il simbolo del Littorio, le Associazioni sin-
dacali dei lavoratori di ambo i sessi di ogni attività ma-

nuale, tecnica e amministrativa bancaria.
Quando, a termine del primo capoverso dell'art. 41 del

Regio decreto 1° luglio 1926, n. 1130, le Confederazioni na-
zionali dei lavoratori e dei professionisti e degli artisti
deliberino di costituire una Confederazione generale, la Cop<
federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei bancarii
provvederà, in accordo con le altre, a stabilire i modi e le
forme della sua adesione.
La sede della Confederazione nazionale dei Sindacati fa<

seisti dei bancarii è in Roma.

Sono delegate alla Confederazione nazionale dei Sindacati
fascisti dei bancarii, in confronto con le Associazioni, na-
zionali, provinciali ed interprovinciali da essa dipendenti,
a norma della legge e dello statuto, le funzioni di vigilanza
previste dall'art. 29, comma 1°, e le funzioni di tutela per
gli atti in<licati nell'art. 30, comma 1°, lettere a), b), c),
d), c), del regolamento 1° Inglio 1920, n. 1130, ^rimanendo
attribuita ai competenti organi statali l'approvazione degli
atti indicati nello stesso art. .30,- lettera f).

Art. 2.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei
bancarii è costituita dalle organizzazioni sindacali di ogni
categoria ed attività manuale, tecnica ed amministrativa
bancaria.
Il numero di tali organizzazioni sindacali sara stabilito

dal Direttorio della Confederazione. Le deliberazioni rela-
tive dovranno essere n,pprovate dad Ministero delle corpo-
raziom.
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lyt, g, Org«ni della Confederazione,

Ogni categoria può essere organizz¾ta in Sindäcati comu-
nali, provinciali, interprovinciali e nazionali ben distinti.
Le varie Associazioni sono collegate nei modi che il Di-

rettorio crederà opportuni ai fini de1Pinquadramento e con

Paspprovazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

La Confederazione è retta da un Direttötiò ootnpösto dai
rappresentanti delle organizzazioni nazionali di categoria e
da.un rappresentante delPAssociazione nazionale fra mu-
tilati e invalidi di guerra.

Irt. 5.

La C6nfederazione si propone:
«) di utilizzare nel miglior modö la mano d'opera e le

capacità professionali e quindi, in relazione a quanto dispon·
gono le norme di legge sulla disciplina nazionale della do-
manda e delPofferta di lavoro, di procurare lavoro ai disoc-
cupati, considerando la disoccupazione come un problema da
risolversi con i mezzi tecnici e con la emigrazione interna;

b) di assicurare ai lavoratori un'equa retribuzione me-
diante contratti collettivi di lavoro;

c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgano
trai essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli organi sin-

. dacali rispondano a ragioni di giustizia;
4) di promuovere lo sviluppo e d'assecondare l'applica-

zione dello leggi sul lavoro e sulla previdenza ;
e) di diffondere tra i lavoratori l'istruzione tecnica e

generale mediante c'onferenze, scuole professionali, dopola-
yoro, ecc.';

f)'di promuovere fra i lavoratori la costituzione di coo-
perative ed imprese a compartecipazione quando si presen-
tino come mezzi di morale miglioramento agli effetti della
produzione e del consumo e come scuole di capacità pro-
duttive.

'Ärt. 64

I contratti collettivi di lavoro stipulati dalle Ãssociazioni
di grado inferiore devono essere preventivamente autorizzati
dalla Confederazione, la quale potrà in ogni momento avo-
care a sè di pieno diritto la trattazione di quelle questioni
sindacali, in discussione presso le Associazioni dipendenti,
che rivestano a suo giudizio particolare importanza nelPin-
teresse generale.
In ogni caso i contratti stipulati dalle Associazioni di

grado inferiore dovranno riportare per la loro validità la
ratifica della Confederazione.

Art. 7.

Le funzioni specifiche della Confederazione, come organo
dirigente di tutte le categorie organizzate che la compon-
gono, sono:

a) propaganda dei principî fondamentali del sindacali-
smo fascista;

b) armonizzazione degli interessi delle diverse categorie;
c) soluzione delle vertenze che sorgano tra gli organismi

sindacali aderenti;
d) controllo sulla costituzione,.il funzionamento e l'a-

zione degli organismi dipendenti.

Art. 8.

Sono organi della Confederazione:
a) il Congresso nazionale;
b) il Direttorio nazionale
c) la Presidenza.

Il Congresso nazionale.

Art. 9.

Il Congrësso naziõtiale è costituito dai delegati degli orga-
nismi di categoria - provinciali ed interprovinciali - de-
signati dai rispettivi Congressi in proporzione del numero
dei rappresentati da ogni singola Associazione, ed a norma
degli statuti delle Associazioni stesse.
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, i mem-

bri del Direttorio nazionale della Confederazione ed i diri-
genti' delle Unioni e dei Sindacati nazionali.
Il Congresso sarà di regola convocato ogni tre anni; in

via straordinaria potrà essere convocato anche prima di tale
termine quando dal Direttorio, di accordo con la Presidenza,
sia ritenuto necessario, o quando sia richiesto da almeno un
terzo dei suoi componenti.
La convocazione è fatta dal Direttorio nazionale in aca

cordo con la Presidenza, a norma del successivo art. 12,
lettera d).
A cura della Presidenza, almeno quindici giorni prima

della riunione, saranno diramati, a tutti coloro che hanno
diritto di partecipare al Congresso, avvisi scritti con l'indi-
cazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli ar-
gomenti da trattare. Il suddetto termine potrà essere in caso
di urgenza ridotto a cinque giorni.
Il Congresso è valido quando sia presente almeno la metà

di coloro che debbono parteciparvi; trascorsa un'ora da

quella fissata per la convocazione, il Congresso sarà valido
qualunque sia il numero dei presenti.
Il presidente del Congresso è il presidente della Confede-

razione.

Ciascun partecipante ha diritto ad un voto.
Le votazioni possono avvenire per schede segrete, per ap-

pello nominale, per alzata e seduta. Il presidente del Con-
gresso stabilisce il sistema che deve essere segulto per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si,

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
nanza ma non nel numero dei votanti.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione
per il versamento dei contributi previsti dalPart. 18.

Art. 10.

Il Congresso nazionale viene convocato per i seguënti
scopi :

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-
tanza riguardanti il complesso dei rapporti fra le diverse
categorie in relazione ai problemi tecnici, produttivi e cou-
trattuali delle categorie organizzate nella Confederazione;

b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la
nomina di un collegio di revisori composto di cinque per-
sone.
Il bilancio consuntivo della Confederazione deve essere sot-

toposto ogni anno all'esaine del collegio dei revisori le cui

2
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rèlazioni saranhö annualmente comunicate per la conoscenza
e per le osservazioni del caso alle organizzazioni nazionali,
interprovinciali e provinciali componenti la Confederazione,
e triennalmente saranno sottoposte all'approvazione del Con-
gresso nazionale;

c) per la proposta dei candidati politici prevista dalla
legge sulla rappresentanza nazionale.

Il Direttorio nazionale.

'Arf. 11,

Il Direttorio nazionale è composto, a norma delPart. 4

del presente statuto, dai rappresentanti delle organizzazioni
nazionali di categoria e da un rappresentante dell'Associa-

zione nazionale fra mutilati e invalidi di guerra.

'Art. 12.

11 Dirett6riö näzionale ha il còmpitö:
a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Congrësão¯;
b) di curare Pattuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
c) di deliberare il bilancio preventivo della Confedera-

zione e di disciplinare Pamministrazione del'la Confedera-

zione e degli organismi dipendenti;
d) di convocare, in accordo con il presidente, i Con-

gressi nazionali.
Art. 13.

Il Direttorio si radunerà di regola almëno una volta ogni
trimestre e ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessa-

rio o ne sia richiesto da almeno un terzo dei componenti.

La Presidenøa.

Art. 14.

Il presidente della Confederazione è designato dal Con-

gresso nazionale, salva Papprovazione a norma .di legge. Il

presidente dura in carica tre anni e può essere riconfermato.
In caso di ritardata convocazione del Congresso nazionale

il presidente resta in carica fino alla data della convocazio-

ne stessa.

Art. 15.

Il presidente ha la rappresentanza della Confederazione

per ogni titolo e responsabilità.
Il presidente della Confederazione ratifica la nomina dei

dirigenti fatta dai Congressi delle organizzazioni provin-
ciali, interprovinciali e nazionali di categoria componenti
la Confederazione e designa i rappresentanti delle organiz-
zazioni stesse in tutti i corpi o enti in cui sia richiesta una

rappresentanza dei lavoratori della categoria.
Le modalità per la nomina dei detti dirigenti saranno de-

terminate dagli statuti relativi.

Art. 16.

La responsabilità dell'amministrazione confederale spetta
al presidente.

Amministrazione.

Art. 17.

Con apposito regolamento da approvarsi dal Direttorio e

da sottoporsi anche all'approvazione del Ministero delle cor-

porazioni verranno emanate le norme da osservarsi dalla

Confederazione e dalle Associazioni dipendenti circa Pam-

ministrazione delle entrate sociali e del patrimonio.

Art. 18.

La Confederazione trae i suoi mezzi di esistenza dai con-
tributi obbligatori e suppletivi previsti dalle disposizioni in
vigore, da eventuali proventi per atti di liberalità e dalle

rendite patrimoniali se esistono.

Art. 19.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei

bancarii, d'accordo con le altre Confederazioni dei lavoratori
e dei professionisti e degli artisti, provvederà alFadozione

di un distintivo e di una tessera di tipo uniforme da distris

buirsi dalla Confederazione stessa attraverso le Associazio-

ni dipendenti.

Provvedimenti disciplinari.

Art. 20.

Il presideñfe della Confederazione ha facoltà di applicare
la censura oppure la sospensione dalla carica e dalle fun-

zioni, per un periodo non superiore a sei mesi, ai dirigenti
delle Associazioni i. quali non ottemperino con la dovuta di<

ligenza oppure violino gli obblighi loro derivanti dalle leg«
gi, dai regolamenti dello Stato, e dagli statuti, istruzioni
e deliberazioni della Confederazione.

Art. 21.

Il Direttorio della Confederazione ha facolth di delibëfarë

la revoca dalla carica e dalle funzioni dei dirigenti delle Ass
sociazioni che siano recidivi nelle mancanze di cui hãParticold

precedente, che compiano atti che rechino nocumente agli
interessi morali e materiali dell'organizzazione, od azioni

contro l'onore, o che dimostrino difetto di senso nazionale o

morale o si rendano comunque incompatibili con la carica

ricoperta.
Art. 22.

Il Direttorio della Confederazione può sospendere, per
un periodo non superiore a sei mesi, dalPesercizio dei diritti

confederali le Associazioni aderenti che si rendano inadem-

pienti agli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni della

Confederazione o non adempiano o trascurino le funzioni

loro imposte dalle finalità delPente.

Art. 23.

Contro i provvedimenti di cui agli articoli 20, 21 e 22 ð

ammesso il ricorso al Ministero delle corporazioni.

Disposizioni varie.

Art. 24.

Il Congresso nazionale ha facoltà di proporre modifiche

al presente statuto, salva l'approvazione a norma di legge.
Le proposte di modificazioni dovranno ess_ere formulate

per iscritto e mandate alla Presidenza confederale almeno

tre mesi prima del Congresso.
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Art. 25.

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei ban-
carii avrà un organo utficiale periodico, comune alle altre
Confederazioni dei lavoratori e dei professionisti e degli ar-
tisti, con le quali stabilirà apposita convenzione, onde fis-
sare il modo e la misura della sua contribuzione.

Art. 26.

Per la prima attuazione del presente statuto il presidente
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei
bancarii sarà nominato dal Ministro per le corporazioni e
durerà in carica fino a quando non sarà possibile promuo-
verne la designazione da parte del Congresso nazionale a

mente del precedente articolo 14.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Ti Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazilone 3110.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2726.
Revoca del riconoscimento della Federazione nazionale dei

Sindacati fascisti dell'industria, riconoscimento giuridico della
Confederazione nazionale dei detti Sindacati ed approvazione
dello statuto della Confederazione medesima.

TITTORIO EMANUELE III
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1718, col
guale è stato concesso il riconoscimento giuridico, fra le
altre, alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del-
findustria;
Visto il Nostro decreto 22 novembre 1928, n. 2508, col

quale è stato revocato 11 riconoscimento giuridico alla Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti;
Vista la domanda in data 1° dicembre 1928, con la quale
il commissaario straordinario della Federazione predetta, no-
minato ai sensi del decreto Ministeriale 23 novelmbre 1928,
ha chiesto la trasformazione della Federazione stessa in
Confederazione nazionale, per renderne l'organizzazione più
rispondente alle norme della legge e del regolamento sin-
dacale;
Visti gli articoli 4, 8 e 9 deilla legge 3 aprile 1926, n. 563,

e gli articoli 36, 37 e 41 del relati.vo regolamento 1• luglio
1926, n. 1180;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e deleretiamo:

Art. 1.

E' revocato 11 riconoscimento giuridico della Federazione
nazionale dei Sindacati fascisti dell'industria, concesso con

Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1718.

Art. 2.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola-
mento 16 luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione nazionale

dei Sindacati fascisti dell'industria, che inquadra tutte le
Associazioni sindacali della categoria già dipendenti dalla
Federazione della quale è stato revocato il riconoscimento
con l'art. 1 deal presente decreto.
E' approvato lo statuto della Confederazione, riconosciuta

a termine del comma precedente, secondo il testo annesso al
presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponeinte.
E' fatta riserva di provvedere, a termini di legge, circa

l'approvazione della nomina dei dirigenti la Confederazione
predetta.

Art. 3.

Sono delegate alla Confederazionei nazionale dei Sindacati
fascisti dell'industria, in confronto con le Associazioni na-
zionali, provinciali ed interprovinciali da essa dipendenti,
a norma della legge e dello statuto, le funzioni di vigilanza
previste dall'art. 29, comma 1°, e le funzioni di tutela per
gli atti indicati nell'art. 30, comma 1°, lettere a), b), c), d),
e), del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, rimanendo attris
buita ai competenti organi statali l'approvazione degli atti
indicati nello stesso art. 30, lettera f).
Le deiliberazioni della Confederazione, emesse in sede di

funzione tutoria sugli atti delle Associazioni dipendenti, do-
vranno essere immediatamente comunicate al Ministero delle
corporazioni, e sono soggette a ricorso, da parte degli inte
ressati, al Governo del Re, a norma dell'art. 30, ultimo com-
ma, del citato regolamento.
Restano direttamente riservati al Ministro per le corpos

razioni, in rapporto allei Associazioni dipendenti dalla Con-
federazione, il potere di annullare le deliberazioni delle As-
sociazioni stesse nei casi di cui all'art. 29, comma 2•, del
suindicato regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, qualora non
tvi abbia provveduto la Confederazione, nonchè 11 poteste sta-
bilito dall'art. 30, comma'2°, del detto regolamento, e la fa-
coltà di richiedere atti ed informazioni e di fare eseguire
indagini ed ispezioni, anche a melzzo degli organi dipendenti,

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sual
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presentet decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uf11ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1928 - Anno VII
atti del Governo, registro 279, foglio 99. - Sinovica.

Statuto della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti
dell'industria.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

Con la denominazione di « Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti dell'industria » è costituita in tutto il ter-
ritorio soggetto allo Stato Italiano un'Associazione che riu-

nisce, sotto H simbolo del Littorio, le Associazioni sindacali
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dei lavoratori di ambu i sessi di ogni attività manuale, tecni-
ca. e.amministrativa industriale.
Quando, a termine del primo capoverso dell'art. 41 del

R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, le Confederazioni nazionali
dei lavoratori e dei professionisti e degli artisti dealiberino
di costituire una Confederazione generale, la Confederazione
nazionale dei Sindacati fascisti dell'industria provvederà,
in accordo con le altre, a stabilire i modi e le forme della
sua adesione.
La sede della Confederazione nazionale dei Sindacati fa-

scisti delPindustria è in Roma.

Art. 2.

La Confederazionë nazionale dei Sindacati fascisti dell'in-
dustria è costituita dalle organizzazioni sindacali di ogni
categoria ed attività manuale, tecnica ed amministrativa in-
dustriale.
Il numero di tali organizzazioni sindacali sarà stabilito

dal Direttorio della Confederazione. Le deliberazioni rela-
ti.ve dovranno essere approvate dal Ministero delle corpora-
zioni.

Art. 3.

Ogni categoria può essere organizzata in Sindacati comu-
Bali, provinciali, interprovinciali e nazionali ben distinti.
Le varie Associazioni sono collegate nei modi che il Di-

rettorio crederà opportuni ai fini dell'inquadrameinto e con

Papprovazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

La Confederazione è retta da un Direttorio composto dai

rappresentanti delle organizzazioni nazionali di categoria
o da un rappresentante dell'Associazione nazionale fra mu-

tilati e invalidi di guerra.

Art. 5.

La Confederazione si propone:

a) di utilizzare nel miglior modo la mano d'opera e le

capacità professionali e quindi, in relazione a quanto di-

spongono le norme di legge sulla disciplina nazionale della
domanda e dell'offerta di lavoro, di procurare lavoro ai di-
soccupati, considerando la disoccupazione come un problema.
da risolversi con i mezzi tecnici e con la emigrazione in-

terna ;
b) di assicurare ai lavoratori un'equa retribuzione me-

diante contratti collettivi di lavoro;
c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgano tra

essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli organi sinda-
cali rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere 10 sviluppo e d'assecondare l'applica-
zione delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

e) di diffondere tra i lavoratori l'istruzione tecnica e ge-
nerale mediante conferenze, scuole professionali, dopola-
voro, ecc.;

f) di promuovere fra i lavoratori la costituzione di coo-
perative ed improbe a compartecipazione quando si presen-
tino come mezzi di morale miglioramento agli effetti della
produzione e del consumo e come scuole di capacità produt-
tive.

Art. 6.

I contratti collëttivi di lavoro stipulati dalle Associazioni
di grado inferiore devono essere preventivamente autorizzati
dalla Confederazione, la quale potrà in ogni momento avo-
care a sè di pieno diritto la trattazione di quelle questioni

sindacali, in discussione presso le Associazioni dipendenti,
che rivestano a suo giudizio particolare importanza nell'in-
teresse generale.
In ogni caso i contratti stipulati dalle Associazioni di

grado inferiore dovranno riportare per la loro validità la
ratifica della Confederazione.

Art. 7.

Le funzioni speciûche della Confederazione, oome organd
dirigente di tutte le categorie organizzate che la compongo·
no, sono:

a) propaganda dei principi fondamentali del sindacali-
smo fascista;

b) armonizzazione degli interessi delle diverse categorie ;

c) soluzione delle vertenze che sorgano tra gli organismi
sindacali aderenti;

d) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l'a-
zione degli organismi dipendenti.

Organi della Confederazione.

Art. 8.

Sono organi della Confederazione:
a) il Congresso nazionale;
b) il Direttorio nazionale;
c) la Presidenza.

Il Congressö naziõnale.

Art. 9.

Il Congresso nazioliale è costituito dai delegati degli orga-
nismi di categoria - provinciali ed interprovinciali - de-

signati dai rispettivi Congressi in proporzione del numero
dei rappresentati da ogni singola Associazione, ed a norma
degli statuti delle Associazioni stesse.
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, i mem<

bri del Direttorio nazionale della Confederazione ed i diria
genti delle Unioni e dei Sindacati nazionali.
Il Congresso sarà di regola convocato ogni tre anni; in

via straordinaria potrà essere convocato anche prima di tale
termine quando dal Direttorio, di accordo con la Presiden-

za, sia ritenuto necessario, o quando sia richiesto da almeno
un terzo dei suoi componenti.
La convocazione è fatta dal Direttorio nazionale in ac-

cordo con la Presidenza, a norma del successivo art. 12, let-
tera d).
A cura della Presidenza, almeno quindici giorni prima

della riunione, saranno diramati a tutti coloro che hanno
diritto di partecipare al Congresso, avvisi scritti con Pindi-
cazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli argo-
menti da trattare. Il suddetto termine potrà essere in caso

di urgenza ridotto a cinque giorni.
Il Congresso è valido quando sia presente almeno la metà

di coloro che debbono parteciparvi; trascorsa un'ora da

quella fissata per la convocazione, il Congresso sarà valido

qualunque sia il numero dei presenti.
Il presidente del Congresso è il presidente della Confede-

razione.

Ciascun partecipante ha diritto ad un voto.

Le votazioni possono avvenire per schede segretè, per apa
pello nominale, per alzata e seduta. Il presidente del Con-

gresso stabilisce il sistema che deve essere segulto per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità pr'evale il voto del presidente.
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I
I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si interprovinciali e naziongli di categoria componenti la ton-

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu- federazione e designa i rappresentanti delle organizzazioni
manza ma non nel numero dei votanti. stesse in tutti i corpi o enti in cui sia richiesta una r'appre-
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei sentanza dei lavoratori della categoria.

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione Le modalità per la nomina dei detti dirigenti saranno
per il versamento dei contributi previsti dall'art. 18. determinate dagli statuti relativi.

'Art. 10. Art. 16.

Il Congresso nazionale viene convocato per i seguenti scopi:
a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-

tanza riguardanti il complesso dei rapporti fra le diverse
categorie in relazione ai problemi tecnici, produttivi e con-
trattuali delle categorie organizzate nella Confederazione;

b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la
nomina di un collegio di revisori composto di cinque persone.
Il bilancio consuntivo della Confederazione deve essere

sottoposto ogni anno all'esame del collegio dei revisori le
cui relazioni saranno annualmente comunicate per la cono-

scenza e per le osservazioni del caso alle organizzazioni na-
zionali, interprovinciali e provinciali componenti la Confe-
derazione, e triennalmente saranno sottoposte all'approva-
zione del Congresso nazionale;

c) per la proposta dei candidati politici prevista dalla
legge sulla rappresentanza nazionale.

Il Direttorio nazionale.

La responsabilità dell'amministrazione confederale spetta;
al presidente.

Amministrazione.

Art. 17.

Con apposito regolamento da approvarsi dal Direttoriö é
da sottoporsi anche all'approvazione del Ministero delle

corporazioni verranno emanate le norme da osservarsi dalila
Confederazione e dalle Associazioni dipendenti circa Pam-
ministrazione delle entrate sociali e del patrimonio.

Art. 18.

La Confederazione trae i suoi mezzi di esistenza dai con-
tributi obbligatori e suppletivi previsti dalle disposizioni in
vigore, da eventuali proventi per atti di liberalità e dalle
rendite patrimoniali se esistono.

Art. 11. Art. 19.

Il Direttorio nazionale è composto, a norma dell'art. 4 La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del-
del presente statuto, dai rappresentanti delle organizzazioni l'industria, d'accordo con le altre Confederazioni dei lavos
n(zionali di categoria.e da un rappresentante dell'Associa- ratori e dei professionisti e degli artisti, provvederà al1Pado-
zibne nazionale ,fra mutilati e invalidi di guerra. / zione di un distintivo e di una tessera di tipo uniforme da

distribuirsi dalla Confederazione stessa attraverso le Asso-
Art. 12. ciazioni dipendenti.

Il Direttorio nazionale ha il còmpito:
a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Congresso;
b) di curare l'attuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
c) di deliberare il hilancio preventivo della Confedera-

zione e di disciplinare l'amministrazione della Confedera-
zione e degli organismi dipendenti;

d) di convocare, in accordo con il presidente, i Congressi
nazionali.

Art. 13.

Provvedimenti disciplinari.

Art. 20.

Il presidente della Confederazione ha facoltà di appli-
care la censura oppure la sospensione dalla carica e daille
funzioni, per un periodo non superiore a se1 mesi, ai diri-
genti delle Associazioni i quali non ottemperino con la do-
vuta diligenza oppure violino gli obblighi loro derivanti dalle
leggi, dai regolamenti dello Stato, e dagli statuti, istruzio-
ni e deliberazioni della Confederazione.

Il Direttorio si radunerà di regola almeno una volta ogni
trimestre e ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario
a ne sin richiesto da almeno un terzo dei componenti.

La Presidenza.

Art. 14.

Il presidente della Confederazione è designato dal Con-

gresso nazionale, salva l'approvazione a norma di legge. Il
presidente dura in carica tre anni e può essere riconfermato.
In caso di ritardata convocazione del Congresso nazionale
11 presidente resta in carica fino alla data della convoca-

zione stessa.
Art. 15.

Il presidente ha la rappresentanza della Confederazione

>er ogni titolo e responsabilità.
Il presidente della Confederazione ratifica la nomina dei

lirigenti fatta dai Congressi delle organizzazioni provinciali,

Art. 21.

Il Direttorio della Confederazione ha facoltà di deliberare
la revoca dalila carica e dalle funzioni dei dirigenti delle
Associazioni che siano recidivi nelle mancanze di cui all'ar-
ticolo precedente, che compiano atti che rechino nocumen-
to agli interessi morali e materiali dell'organizzazione, od
azioni contro l'onore, o che dimostrino difetto di senso na-
zionale o morale o si rendano comunque incompatibili con
la carica ricoperta.

Art. 22.

Il Direttorio della Confederazione può sospendere. per un
periodo non superiore a sei mesi, dall'esercizio dei diritti
confederali le Associazioni aderenti che si rendano inadem-
pienti agli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni della
Confederazione o non adempiano o trascurino le funzioni
loro imposte dalle finalità dell'ente.
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Art. 23.

Contrö i provvedimenti di cui agli articoli 20, 21 e 22 è
ammesso il ricorso al Ministero delle corporazioni.

Disposizioni varie.

Art. 24.

Il Congre§só nazionale ha facoltà di propörre modifiche
al presente statuto, salva l'approvazione a norma di Regge.
Le proposte di modificazioni dovranno essere formulate

per iscritto e mandate alla Presidenza confederale almeno
-tre mesi prima del Congresso.

Art. 25.

(A Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del-
l'industria avrà un organo ufficiale periodico, comune alle

altre Confederazioni dei lavoratori e dei professionisti e

degli artisti, con le quali stabilirà apposita convenzione,
onde fissare il modo e la misura della sua contribuzione.

'Art. 20.

Per la prima attuazione del presente statuto il presidente
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del-
l'industria sarà nominato dal Ministro per le corporazioni
e durerà in carica fino a quando non sarà possibile promuo-
verne la designazione da parte del Congresso nazionale a

mente del precedente articolo 14.

Visto, d'ördine di Sua Maestà it Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOUNI.

DECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1928.

Proroga del termine stabilito per l'ammissione agli esami
di abilitazione all'esercizio delle professioni di agronomo, medico
veterinario e di perito forestale.

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1928.
Autorizzazione all'Istituto di credito agrario per la Sardegna

ad aprire alcune filiali.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n, 1509, portan-
te provvedimenti per l'ordinamento del credito agrario nel

Regno;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1880, sul-

la tutela del risparmio;
Veduta la domanda di autorizzazione alla apertura di fl-

liali, presentata dall'Istituto di credito agrario per la Sar-
degna;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta :

Art. 1.

L'Istituto di credito agrario per la Sardegna, è autoriz-
zato ad aprire proprie filiali nei comuni di Ozieri, Alghero,
Tempio e Terranova Pausania in provincia di Sassari ed in
quelli di Sorgono, Macomer e Bosa, in provincia di Nuoro.

'Art. 2.

In luogo della filiale di Santadi (Cagliari) che sarà sop-
pressa, l'Istituto anzidetto, è autorizzato ad oprirne altra,
nel comune di S. Antioco.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßcia-.
le del Regno.

Roma, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

p. Il Ministro per l'eoonomia nazionale:

BIst.

II Ministro per le ßnanze:
VOLPI.

(580)

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista l'ordinanza ministeriale 2 novembre 1928-VII, che
indice la sessione annuale degli esami di Stato di abilita-
zione all'esercizio delle professioni di agronomo, di medi-
co veterinario e di perito forestale, pubblicata nella Gazzat-

ta Ufßoiale del Regno n. 203 del 12 novembre 1928-VII;
Ritenuta Popportunità di prorogare la scadenza del ter-

mine di presentazione delle domande di ammissione agli esa-
mi stessi;

Decreta:

Il termine, entro il quale chi aspira ad essere ammesso

agli esami di Stato di abilitazione all'esercizio delle profes-
sioni di agronomo, di medico veterinario e di perito fore-

stale dovrà presentare la domanda di ammissione, corredata
della necessaria documentazione, è prorogato al 31 dicem-
bre 1928.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Ilegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antolovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Roma, addì 12 dicembre 1928 - Anno VII Decreta:

Il Ministro: BELLUzzo. Il cognome del sig. Antolovich Antonio, figlio del fu Mat-
(682) teo e della fu Eufemia Lovrinovich, nato a S. Lorenzo del
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Pasenatico il 2 aprille 1897, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Antolli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Rosina, na-
ta a San Lorenzo del Pasenatico il 12 aprile 1893; ed al
nipote Giovanni figlio illeggittimo di Rosina, nato a San
Lorenzo del Pasenatico il 9 marzo 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polla, addì 24 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Laon LEOM.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Antolovich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito it parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decrets:

Il cognome del sig. Antolovich Giuseppe, figlio illegittimo
di Maria Antolovich, nato a Pola il 2 aprile 1903, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « An-
tolli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

968)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Decreta :

Ill cognome del sig. Bursich Natale, figlio del fu Martino
e della fu Maria Zuccherich, nato a Sanvincenti il 14 gen-
naio 1894, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma'
italiana di « Borsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Klo-
bas fu Antonio e di Elena Sancovich, nata a Silun Mont'A-

quila il 19 settembre 1900 ; ed ai figli : Stefano, nato a Za-

gabria il 26 febbraio 1921; Maria, nata a Rovigno il 4 gen-
naio 1926; Angela, nata a Rovigno il 16 marzo 1924, e Vits

torio, nato il 17 marzo 1927 a Pola.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni attra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
(469)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estetide a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed it decreto Ministeriale 5 agosto 1928

che approva le istruzioni per la esecuzione del Reglio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antonich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Antonich Giuseppina, figlia del

fu Francesco e della fu Caterina Tercovich, nato a Pola il

21 marzo 1905, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella;
forma italiana di « Antoni ».

Con la presente determinazione viene ridottö il cognomé
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia illegittima
Daria, nata a Pola il 18 dicembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme d1

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove crovincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

monte nominata;

Pola, addl 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEOm LEOR.

(470)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretolegge 10 gennaio 1926, n. _17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5- agosto 1920

che.approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Carloviz » (Carlovich) è di ori-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Carloviz (Carlovich) Giacomo, figlio
del fu Giovanni e della fu Nicoletta Sponza, nato a Rovigno
il 15 gennaio 1873, è restituito, a tutti gli efetti di ilegge,
nella forma italiana di « Carlont ».
.Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Malush

Antonia fu Antonio e fu Elena Veggian, nata a Rovigno il
30 giugno 1868.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni niltra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEOss LEONE.
(471)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Gegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina ed it decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il c gnome « Cernaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cernaz Antonio, figlio di Antonio e

di Maria Cernaz, nato a Racevas il 2 dicembre 1898, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Cerna ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cögnome

nella fornia italiana anzidetta anche ailla moglie Poropat
Maria fu Gregorio e fu Orsola Poropat, nata a Terstenico
il 5 luglio 1902: ed ai figli nati a Rovigno: Jolanda-Maria,
il 5 novembre 1922; Antonio, il 27 novembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
Luale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 36 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cerneha » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cerneha Giovanni, figlio del fu Si-
mone e Orsola Cessich, nato a Villa Cerneha-Pinguente
il D aprile 1873, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italliana di « Cernecca ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Brljavac
Caterina fu Giuseppe e di Maria Klai, nata a Villa Brljavac-
Pinguente ill 2 aprile 1879; ai figli nati a Pinguente (Villa
Cerneha): Giovanni, il 15 dicembre 1905; Giuseppe, il 20
giugno 1900; ed ai figli nati a Rovigno: Antonio, F11 di-
cembre 1900; Pietro, il 20 maggio 1911; Rosa, il 25 giugno
1914; Oarlo, il 1•1tovembre 1916; Renato, il 27 gennaio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrA ogni alltra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il profetto : LEONE Leoxe.

(03)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Arzon » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decretodegge deve riass'u-

mere forma italiana ;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognöme della signora Arzon Mercede Maria, figlia il-
legittima di Carolina, nata a Pola il 30 ottobre 1904, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, neilla forma italiana di
. « Arzoni ».
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

(474)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Arbanassich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consulltiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Arbanassich Caterina vedqva
Rodolfo, figlia di Bulich Biagio e di Maria Bachiaz, nata
a Pedena-Pisino il 23 agosto 1877, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Arbanassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fonna italiana anzidetta anche ai figli nati a Pola :
Giovanni, il 5 agosto 1907; Giuseppe, il 26 giugno 1914;
Bruno, il 18 novembre 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEom LEONE.

è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cerna ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Braicovich
Elena di Tomaso e di Sancovich Caterina, nata a Silun Mon-
t'Aquila il 5 dicembre 1908; ed al figlio Giovanni, nato a

Rovigno l'8 gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.
(476)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio di boniilca
« Saline di Marano e bacini contermini » in provincia del Friuli.

Con R. decreto 15 novembre 1928-VII, n. 6933, registrato alla
Corte dei conti 11 28 successivo, al registro 23, foglio 39, è stato co-
stituito il Consorzio di bonifica « Saline di Marano e bacini conter-
mini », in provincia del Friuli, ed è stato accolto, per quel che di
ragione, il ricorso 19 agosto 1926 del comune di Marano Lagunare
contro l'inclusione nel comprensorio consorziale della sacca lagu-
nare denominata del Foffolo e Pantiere, mentre è stato respinto
l'altro ricorso 18 agosto 1926 dei signori Antonio e Angelo Marin e
altri contro l'inclusione nel comprensorio del Consorzio delle Valli
Corniolo, del Medico, Nuova della Vedova, la Cune, dei Rossetti,
Ver'chia e Ara del Lovo.

A formare la Deputazione provvisoria del nuovo Ente (art. 74
del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3256) sono stati designati i po-
destà di Carlino, Marano Lagunare e Muzzana ed i signori Ugo
Treves de' Bonfili, Bonifacio Rizzani, Giacomo Margreth, Antonio
Cavarzerani, Giovanni Mizzau ed Angelo Marin.

(579)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DTV. L • PORTAFOGLIO

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Ilegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cernas » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decretali

Il cognome del sig. Cernaz Matteo, figlio di Antöniö ë di
Cernaz Maria, nato a Silun Mont'Aquila il 16 maggio 1904,

N. 44.
Media dei cambi e delle rendite

del 13 dicembre 1928 - Anno VII

Francia . . . . . . 74.63 Belgrado.
.

. . , , 33.65
Svizzera . . . . . 367.87 Budapest (Pengo) . . 3.33
Londra

. . . • • • 92.64 Albania (Franco oro) 365.75
Olanda . . , ,

. . 7.673 Norvegia . .
. . . 5.10

Spagns . , . . . . 310.25 Russia (Cervonetz) . 98 -
Belgio . . . . . . 2.656 Svezia . . . . . . 5.11
Berlino (Marco oro) . 4.554 Polonia (Sloty) . . . 214.75
Vienna (Schillingey .

2.689 Danimarca
. . . . 5.10

Praga . , , , , . 56.07
Rendita 3.50 % . . .

71.84Romania , . • . , 11.47
Oro . 18.20 Rendita 3.50 % (1902) . 67 --

Peso Argentino
Carta 8 - Rendita 3 % lordo . . 46.325

New York . . . . .
19.087 Consolidato 5 ¾

. .
83.65

Dollaro Canadese . .
19.06 Obbligazioni ,Venezie

Oro . . . . . . .
368.29 3.50 % . . . . 74.65
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Ufficio della proprietà intellettuale

Elenchi un. 15 e 16 degli attestati di trascrizione di marchi o segni distintivi di fabbricã ë 'di aommei•ciõ rilaãeiati
nella la e 26 quindicina del mese di agosto 1925.

N.B. - Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono state pubblicate nel fascicolo n. 15-16 del a Bollettino dei mar-
chi di fabbrica e di commercio », Anno XIII (1925), supplemento del a Bollettino della Proprietà Intellettuale ».

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A

DATA e numem
del

del e prodotti del registro della
del deposito dei registro

richiedente ch'esso è destinato a oontraddistinguere marchi generale trasorizione

I

ÛLASSE I. - Pf0dotti del suolo, grezzi o parzial-
mente lavorati per scopi Industriali, non corn-

presi in altre classi; spoglie di animall.

7-1-1924 Ditta Avola & Lo Pinto, già Avola Marchio di fabbrica per zolfo. 275-83 27280 14-8-1925
Lo Pinto Cortese, a Catania.

25-7-192ð Ditta Francesco Romana, a Torino. Marchio di fabbrica per pelli di vitello intiere 275-39 31634 11-8-1925

o in schiappe, vellutate dal lato flore in

bianco, nero o colorato e pelli conciate in
genere

25-7-1925 Ditta Francesco Romana, a Torino. Marchio di fabbrica per pelli di vitello intiere 275-40 31635 11-8-1925

o in schiappe, vellutate dal lato flore in
bianco, nero o colorate e pelli conciate in

genere.

16--0-1925 Società Italiana Talco e Grafite, A· Marchio di fabbrica per talco e grafite, sia 275-19 31393 1- 1925

nonima, a Torino. greggi che macinati.

Cassa II. - Allmenti, compresi latte, ti, caffè,
surrogati; olli e grassi commestibili.

4-12-1924 Ditta Arioli & Bassanini, a Milano. Marchio di fabbrica per burro artificiale. 276-100 30115 20-8-1925

14-2-1925 Ditta Ambrogio Balestreri, a Cre· Marchio di fabbrica per biscotti. 277-31 30531 28-8-1925
mona.

22-12-1924 Virginio Beccarelli, a Padova. Marchio di fabbrica per pasta alimentare. 277-10 30286 26-8-1925

30-11-1993 Ditta Bertini Ilonati, a Napoli. Marchio di fabbrica per biscotti.
276-61 27112 21-8-1925

24-6-1925 Società Anonima Bonifiche Pontine, Marchio di fabbrica per prodotti alimentari 275-17 31351 7-8-1925
a Roma. oomunque conservati in scatole.

6-7-192 i Ditta Fernando Buitoni, a Milano. Marchio di fabbrica per pastina glutinata. 276-56 26264 20-8-1925

13-11-1924 Ditta G. Buttignoni, a Trieste. Marchio di fabbrica per burro artificiale. 276-96 30071 26-8-1925

7-3-1925 Ditta Duilio Calvi & Figli, a Impe- Marchio di fabbrica per olio d'oliva. 277-40 30683 30-8-1926

ria I.

10-12-1924 Ditta Casanova & C., a Genova. Marchio di commercio per formaggio. 276..98 30086 26-8-1925

30-12-1924 Conservifici dell'Antica Società Ge- Marchio di fabbrica per sardine all'olio. 277-19 30437 27-8-1925

nerale Francese di Conserve Ali-

mentari S. A., a Trieste.

30-12-1924 Conservitici dell'Antica Società Ge- Marchio di fabbrica per sardine in scatole. 277-20 30441 27-8-1925

nerale Francese di Conserve Ali-
mentari S. A., a Trieste.

21-1-192õ Conservifici dell'Antica Società Ge- Marchio di fabbrica per conserve di pesce. 277-26 30462 27-8-1925

nerale Francese di Conserve Ali-

mentari S. A., a Trieste.

20-l'«-1924 Conserviflei dell'Antica Società Ge- Marchio di fabbrica per sardine all'olio. 277-15 30433 27-8-1925

nerale Franceso di Conserve Ali-
mentari S. A., a Trieste.
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30-12-1924 Conservifici dell'Antica Società Ge- Marchio di fabbrica per pasta di acciughe. 277-16 80434 27-8-1925
nerale Francese di Conserve Ali-
mentari S. A., a Trieste.

30-12-1924 Coraservifici dell'Antica Società Ge- Marchio di fabbrica per sardine all'olio. 277-17 30435 27-8-1925
nerale Francese di Conserve Ali-
mentari S. A., a Trieste.

30-12-1924 Conservifici dell'Antica Società Ge. Marchio di fabbrica per conserve di pesce. 277-18 30436 27-8-1925
nerale Francese di Conserve Ali-
mentari S. A., a Trieste.

15-9-1924 Emilio Daho, a Milano. Marchio di fabbrica per flocchi d'avena ali- 276-17 27532 17-8-1925
mentari.

13-6-1925 Eskimo Pie Corporation, a Chicago, Marchio di fabbrica per dolce costituito da 275-59 31069 12-8-1925
Illinois (S. U. A.). crema ghiacciata, o gelati rivestiti di uno

strato di cioccolato od altra sostanza. (Già
registrato negli Stati Uniti d'America il 6 giu-
gno 1922 al n. 155844).

19-12-1924 Società Anonima Biscotteria Gluti- Marchio di fabbrica per paste dolci di tipo 277-3 30142 26-8-1925
neria Lombarda Favara & C., a viennese, ripiene di semi di papavero.Milano.

5-2-1925 Ditta Frugone & Preve, a Genova. Marchio di fabbrica per riso. 277-37 30591 28-8-lMS
5-2-1925 Ditta Frugone & Preve, a Genova. Marchio di fabbrica per riso. 277-38 30592 28-8-1925
6-2-1925 Ditta Frugone & Preve, a Genova. Marchio di fabbrica per riso. 277-39 30593 284-1925
13-8-1923 Casa Gastronomica Ermenegildo Fu- Marchio di fabbrica per sottaceti, ortaggi al 275-52 26555 12-8-195

so, a Rifredi (Firenze), naturale, conserve di pomidoro, marmellate
ed affini.

24-9-1923 Ditta Granata, Vida & C., a Lodi (Mi Marchio di fabbrica per margarina burrifl. 276-11 26705 17-8-1925
lano). : cata.

24-9-1923 Ditta Granata Vida & C., a Lodi (Mi- Marchio di fabbrica per burro artificiale.: 276-12 26706 17-8-1926
lano).

10-3-1925 La Industrial Paraguaya S. A., a Marchio di fabbrica per the (Già registrato 277-44 30640 30-8-1925
Buenos Ayres (Argentina). nella Repubblica Argentina al n. 57889).

24-10-1924 Ditta D. Lazzaroni & C., a Saronno Marchio di fabbrica per dolci. 276-78 28880 22-8-1925
(Milano).

27-&-1925 Prima Spremitura Triestina d'Olio Marchio di fabbrica per olii commestibili. 276-20 31402 7-8-1925
Luzzatti & C., Società Anonima, a
Trieste.

16-5-1924 Ditta Federico Matrone & De Rensis, Marchio di fabbrica per ,salsa di pomodoro. 270-45 28203 19-8-1925
a Scafati (Salerno).

18-9-1924 Carlo Muratorio, a Genova. Marchio di fabbrica per olio d'oliva da ta- 27&-72 28772 22-8-1925
vola e medicinale.

6-5-1924 Oreste Piletti, a Parma. Marchio di fabbrica per formaggio da tavola. 270-42 28026 19-·8-1925
8-11-1994 Sebastiano Privitera, a Trieste. Marchio di fabbrica per biscotti da dessert di 276-95 30070 20-8-1925

mandorle.

8-10-1924 Tommaso Raso, a Napoli. Marchio di fabbrica per compresse zucche- 276-79 28038 22-8-1925
rate con essenze varie.

11-4-1924 Arturo Sagna, a Castel di Sangro Marchio di fabbrica per dolce a forma di 276-58 27879 20-8-1925
(Aquila). bombon.

10-5-1924 Ditta Fratelli Schlechtleitmer, a Bol- Marchio di fabbrica per caffè tostato. 275-84 28215 14-8-1925
zano (Trento).

8-3-1922 Ditta Luigi Sesti, a Lucca. Marchio di fabbrica per paste alimentari. 276-51 23432 20-W1925

22-1-1923 Ditta Luigt Sesti, a Lucca. Marchio di fabbrica per pastine glutinate. 276-29 25139 18-8-1925

17-3-1925 Guglielmo Tesei, a Pedaso (Ascoli Marchio di fabbrica per frutta. 275-86 30731 14-8-1925Piceno).
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23-12-1924 Ditta Znidersic & Co, a Bisterza Marchio di fabbrica per paste alimentari. 277-23 30442 27-8-1925

genezia Giulia),

Crassa III. --- Acque minerali, vini, liquori
e bevande diverse.

22-9-1924 Giovanni Blasico, a Torre del Greco Marchio di fabbrica per liquore. 276-74 28780 22-8-1925

(Napoli).

13-2-1925 Pompilio Benedetti, a Roma. Marchio di fabbrica per liquore. 275-58 30487 12-8-1925

13-3-1925 Ditta F. Bertocchini & C., a Livorno- Marchio di fabbrica per vino aleatico. 277-47 30685 30--8-1925

22-2-1924 Brüder Reininghaus Aktiengesell- Marchio di fabbrica per birra. (Già registra. 276-10 27470 17-8 -1925
schaft für Brauerei und Spiritus- to in Austria al n. 2333).
Industrie, a Steinfeld bei Graz

(Austria).
.8-3-1925 Michele Cannone a Milano. Marchio di fabbrica per vermouth-bitter-ame- 275-22 30621 10-8-1925

ricano.

30-6-1925 Società Anonima Franoesco Cinza. Marchio di fabbrica per vini, liquori, bevan· 275-9 31490 6-8-1925
no & C., a Torino. de alcooliche o non alcooliche, aperitivi,

tonici, cordiali, elisir, ricostituenti, vini me-
dicinali, succhi di frutta, estratti, bibite, in-
fusioni, sciroppi, droghe, erbe, aromi, cor-

tecce, radici, effervescenti, prodotti enolo-

gici, fermenti, alcool e spiriti ed in gene-
rale tutti gli ingredienti e mezzi adoperati
nella iproduzione delle bevande alcooliche

e non alcooliche.

4-12-1924 Antonio Donà a Schio (Vicenza). Marchio di fabbrica per liquore. 275-12 50284 7-8-1925

26-1-1922 Ditta Francesco Faija & C.o a Bolo- Marchio di fabbrica per estratti di liquori. 276-24 23212 18-8-1925

gna.

27-5-1925 Ditta Costantino fu G. Rigamorati a Marchio di fabbrica per essenza di limone. 275-28 31266 10-8-1925

Milano.

8-6-1925 Ditta Costantino fu G. Rigamonti a Marchio di fabbrica per essenza di limone. 275-41 31309 11-8-1925

Milano

2-7-1925 Ditta Martini & Rossi, a Torino. Marchio di fabbrica iper liquore. 275-10 31493 6-8-1925

18-11-1924 Cantine Fratelli Santesi, a Roma. Marchio di fabbrica per vino. 275-56 28904 12-8-1925

18-9-1924 Giovanni Sodini a Roma. Marchio di fabbrica per liquore. 276-69 28704 21-8-1925

11-12-1924 Società Anonima = A. R. S. » (Aro- Marchio di fabbrica per olei eterei, essenze, 277-1 30126 26-8-1925
matici Riccardo Subinaghi) a Mi- profumi sintetici e materie iprime per pro-

lano, fumeria, saponeria, liquoreria, confetteria,
e prodotti farmaceutici.

*

14-11-1924 Angela Tencone Ghibaudi a Genova. Marchio di fabbrica per liquore. 276-93 30035 26-8-1925

18-3-1922 Nicola Vignale a Sampierdarena Marchio di fabbrica per liquore. 275-51 î3580 12-8-1925

(Genova).

16-6-1925 Carlo Visca a Genova. Marchio di fabbrica per aperitivo. 275-64 31338 13-8-1925

CLASSE IV. - Olli e grassi non cornmestibill,
saponi e profumerie.

14-3-1925 Cesare Alberici a Milano. Marchio di fabbrica per tintura per capelli. 277-49 30714 30-8-1925

14-1-1925 Cesare Alberict a Viggif1 (Como). Marchio di fabbrica per tintura per capelli. 277-50 30715 30-8-1925

5-2-1925 Ditta Aelulle Banfi a Milano. Marchio di fabbrica per sapone. 275-85 30516 14-8-1925

2-7-1923 Luisa Breber, a Roma e Parigi. Marchio di fabbrica per acqua di colonia. 276-8 26210 17-8-1925



14-111-1928 (VII)- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 290 605']

I

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A

DATA e aumero
del

del e prodotti del registro della
del deposito dei registro

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere generale trascrizione
marchi

16-7-1924 Giovanni Pietro Dao a Bassano (VI- Marchio di fabbrica per tintura per capelli. 276-81 28572 24-8-1925
cenza).

28-4-1925 Societh Anonima Saponi e Gliceri- Marchio di fabbrica per saponette. 275-1 31000 6-8-1925
na, Saponerie Fratelli De Bernardi

a Torino.

27-4-1923 Giovannti de Giusti a Padovg. Marchio di fabbrica per specifico per la bel- 276-55 25695 20-8-1925
lezza e l'igiene della pelle.

18-4-1922 Giuseppe Favia a Bari. Marchio di fabbrica per sapone. 275-82 23726 14-6-1925

19-2-1924 Antonio Renato Ghisotti, a Milano. Marchio di fabbrica per sapone in scaglie per 276-18 27541 17-8-1923
uso casalingo.

12-6-1923 Jean Jordeau, Inc. a South Orange Marchio di fabbrica per preparato per distrug- 276-6 26015 17-8-1925
(Stati Uniti d'America). gere i peli superflui. (Già registrato negli

Stati Uniti d'America al n. 180441).

20-2-1925 Giovanni Giorgio Lettner a Trieste. Marchio di fabbrica per saponi, lozionÌ, deter- 277-34 30548 28-8-1925
sivi in forma liquida, solida e polverizzati.

7-3-1925 Laboratorio Chimico Mediolanum di Marchio di fabbrica per lozioni per capelli. 277-48 30699 30-8-1925
Marcucci Giuseppe a Milano.

10-6-1925 Pietro Mora a Milano. Marchio di fabbrica per prodotto igienico e di 275-36 31318 11-8-1925
profumeria.

10-6-1925 Pietro Mora a Milano. Marchio di fabbrica per prodotto igienico e di 275-37 31319 11-8-1925
profumeria.

10-ô-1925 Pietro Mora a Milano. Marchio di fabbrica per prodotto igienico e di 275-38 31320 11-8-1925
profumeria.

20-4-1922 Mario Geronazzo a Milano. Marchio di fabbrica per saiponi per industria; 276-25 23667 18-8-1925
saponi comuni e saponi da toletta.

23-10-1924 Luigi Porcelli a Milano- Marchio di fabbrica per preparati in genere 276-77 28876 92-8-1925
tper toletta.

12-6-1924 Raffineria Triestina di Olii Mine- Marchio di fabbrica per olio lubrificante. 276-63 28427 21-8-1925
fani a Trieste.

12-6-1924 Raffineria Triestina di Ollí Mine" Marchio di fabbrica per olio lubrificante. 276-64 28428 21-8-1925
rali a Trieste.

12-6-1924 Raffineria Triestina di Olii Mine- Marchio di fabbrica per olio lubrificante. 276-60 28425 E0-8-1925
rali a Trieste.

12-0-1924 Raffineria Triestina di Olii Mine- Marchio di fabbrica per olio lubrificante. 276-62 î8426 21-8-1925
rali a Trieste.

0-6-1925 Società Anonima Mazzolenti D.e' Ste- Marchio di fabbrica per crema e lozione poi 275-34 31313 11-8-1925
fani a Brescia. capelli.

CLASSE V. - Nietal11 lavorati, titensili, maccliine
in genere, organi e parti di macchine (non com-
presi in altre classi).

8-6-1925 Carlo Brivio a Milano. Marchio di commercio per speciali bronzine e 275-43 31311 11-8-1925

cuscinetti per motori.

244-1922 Carlo Carloni a Milano. Marchio di fabbrica per materiale di fusione 276-52 C3491 £0-8-1925
specialmente adatto per la fondita di griglie
per caldaie a vapore e forni in genere e

parti di macchine.

80-5-1925 Ditta Cavallini & Flurio a Pisa- Marchio di fa,bbrica per macchine automa- 75-6ß 31347 13-8-1925
tiche per affilare seghe a nastro e circo-

lari.

12-6-1925 Societh Anonima Macchine Ing. Co- Marchio di fabbrica per macchine agricole 275-61 31323 13-8-1925
lorni a Milano. ed industria,li.
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18-2-1925 Ofûcina Meccanica A. Del Sole S. Marchio di fabbrica per macchine in genere 277-82 30548 28-8-1925

A. a Varese (Como). per la lavorazione del legno e del sughero
e macchine utensili in genere.

5-10-1922 Alfonso ed Angelo Fratelli Europeo, Marchio di fabbrica per candele d'accen. 276-26 24636 18-8-1925

a Milano, sione.

28-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per ferri da maniscal- 27¾27 24791 18-8-1925

Mutzig (Francia). co, scalpelli a freddo, coltelli da pittore,
compassi, trapani, utensili per operaio co-

pritore, taglieri, macinini da caffè, Jime,
raspe, seghe, pialle, ferri a scanalare e di
Guillaume, ferri da intagliare, scalpelli, ra-
Schistori, martelli, ascie, punte da trapani,
temaglie, trivelle, caociaviti, chiavi per bol-
loni e dadi, calibri, utensili per magnani,
falegnami, botta1, carpentieri e utensili in

genere.

29-H-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Frament, a Marchio di fabbrica per lime, raspe, seghe, 276-28 24800 18-8-1925

Mutzig (Francia). pialle, ferri a scanalare e di Guillaume,
ferri da intagliare, scalpelli, raschiatoi, mar-
telli, ascie, punte da trapano, tenaglie, tri-
velle, cacciaviti, chiavi per bolloni e dadi,
calibri, utensili per magnani, telegnami, bot-
tal, carpentieri e utensili in genere.

21-11--1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili per magna- 276-31 24749 18-8-1925

Mutzig (Francia). ni, falegnami, bottai, carpentieri, lime, ra-
spe, seghe, píalle, punte da trapani, mar-

telli, cacciaviti, chiavi e utensili in genere.

21-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per lime, raspe, seghe, 276-32 24750 18-8-1925

Mutzig (Francia), pialle, ferri a scanalare e di Guillaume,
scalpelli da intaglio e da scanalare a ta-

glio curvo, raschiatoi, martelli, ascie, pun-
te da trapani, tenaglie, cacciaviti, chiavi,
calibri, utensili da magnani, da falegnami,
bottai, carpentieri e utensili in genere.

22-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per lime, raspe da fale. 276-33 24751 18-8-1925

Mutzig (Francia). gname, seghe, ferri per pialle, da taglio,
da sbozzare, scanalare, modellare, punzoni,
mannaresi, martelli, ascie, utensili per in-

cisori, forni, madreviti, stamperia, magna-
ni, falegnami, bottai, carpentieri, punzona-
tori, spaccalegne, bulloneria e serraviti, ra-
spini, macinini da caffè e utensili in ge-
nere.

22-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per lime, raspe da le- 276-34 24752 18-8-1925

Mutzig (Francia). gno, seghe, ferri da pialle per spianare,
sbozzare, scanalare, sagomare, punzoni,
mannarest, martelli, asele, utensili per in-

cidere, per forare e per filettare, per ma-
gnani, falegnami, bottat, carpentieri, bol-

lonería e serravitt, raspinti, macinini da
caffe e utensili in genere.

22-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per lime, raspe da le- 276-35 24753 18-8-1925

Mutzig (Francia). gno, seghe, ferri da pialle per spianare,
sbozzare, scanalare, sagomare, punzoni,
mannaresi, martelli, ascie, utensili per in-

cidere, forare, filettare, stampare, per ma-
gnani, falegnami, bottai, canpentieri, chia-
vi per dadf, raspini, macinini da caffe e

uténsill in genere.

22-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per lime, raspe da legno, 276-36 24754 18-8-1925

Mutzig (Francia). Seghe, ferri da pialle per disgrossare, sboz-

zare, scanalare, sagomare, punzoni, manna-
resi, ascie, utensili per incidere, forare, filet-

tare, stampare, per magnani, talegnami,
bottai, carpentieri, chiavi per dadi, raspini,
macinmi da caffë e utensili in genere.



14-111-1928 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 290 6'Y59

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO Numero D AT A

DATA e numero
deldel e prodotti del registro della

del deposito dei o o
richiedente · ch'esso à destinato a contraddistinguere

- •narchi generale trascrizione

22-11-1922 Fabrique d:Outils Afutzig-Framont, a

Mutzig (Francia),

22-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a

Mutzig (Francia).

23-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a
Mutzig (Francia).

27-11-1992 FaÞrique d'Outils Mùtzig-Frånont, a
Mu)zig (Frgneta)

21-6-1924 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a
Mutzig (Francia).

22-11-1922 Fabriqµe d'Outils Mutzig-Framont, a

Mutzig (Francia).

23-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a
Mutzig (Francia).

23-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a
Mutzig (Francia).

23-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a

Mutzig (Francia).

Marchio di fabbrica per lime, raspe da legno, 27&-37
seghe, ferri da pialle per spladare, sboz-
zare, scanalare, sagomare, punzoni, man-
naresi, ascie, utensili per incidere, trapa-
nare, filettare, stampare, per magnani, fa-
legnami, bottai, carpentieri, bolloneria,
chiavi per dadi, raspini, macinini da, caffè
e utensili in genere.

Marchio di fabbrica per lime, raspe, seghe, 270-38
pialle, ferri a scanalare e di Guillaume, da
intaglio, scalpellare, raschiatoi, martelli,
ascie, punte da trapano, tenaglie, trivelle,
cacciaviti, chiavi per bolloni e dadi, cali-
bri, utensili per magnani, falegnami, bottai,
carpenitieri e utensili in genere.

Marchio di fabbrica per utensili da maniscal- 270-39
co, scalpelli a freddo, coltelli da pittori, com-
passi, trapani, utensili per coperture, ta-
glieri, macininll da caffe, lime, raspe, ee-

ghe, pialle, ferri a scanalare, e di Guillau-
me, ferri da intagliare, scalpelli, raschia-
toi, marteHi, ascie, punte da trapano, te-
naglie, trivene, cacciavit1, chiavi per bol-
loni e dadi, c'a,libri, utensili per magnani,
falegnami, bottai, carpentieri e utensili in
genere.

Marchio di fabbrig per ferri da maniscalco, 276-40
scalpelli a freddo, coltelli da pittore, com-
passi, trapani, utensili da operaio copri-
tore, tagHerf, macinini da caffe, lime, raspe,
seghe, pialle, ferri a scan'alare di Guillau-

me, ferri da intagliare, scalpelli, raschia-
tori, martelli, ascie, punte da trapano, te-
naglie, trivelli, cacciavite, chiavi per bol-
loni e dadi, calibri, utensili per magnani,
falegnami, bottai, carpentieri e utensili in

genere.

Marchio di faþbrics per macinini da caffè. 276-46

Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-71
specialmente trapani, lime, raspe, seghe,
pialle, ferri per seanalare e di Guillaume,
per intagliare, scalpellare, raschiatoi, mar-
telli, ascie, punte da trapano, tenaglie, tri-
Velli, cacciaviti, chiavi per bolloni e dedi, ca-
libri, utensili per magnani, falegnami, bot-
tai e carpentieri.

Marchio di fabbrica' per utensili in genere 275-72
e specialmente lime, raspe. Seghe, pialle,
ferri da scanalare e di Guillaume, ferri
per intagliare, scalpelli, raschiatoi, martelli,
ascie, ptmte da trapano, tenaglie, trivelle,
oacciaviti, chiavi per bolloni e dadi, cali-
bri, utensili per magnani, falegnami, bottai
e carpentierL

Marchio di fa,bbrica per utensili in genere e 275-73
specialmente lime, raspe, seghe, pialle, fer-
ri da scanalare e di Guillaume, ferri da in-
taglia,re, scalpelli, raschiatoi, martelli,
ascie, punte da trapano, tenaglie, trivelle,
cacciav1ti, chiavi per bolloni e dadi, cali-
bri, utensili per magnani, falegnami, bot-
tai e carpentieri.

Marchio di fabbrics per utensili in genere 275-74
e specialmente por lavori di coperture, li-
ine, raspe, seglie, piage, fegi a scaP&lare

24755 18-8-1925

24756 18-8-1925

24763 18-8-1925

24790 18-8-1925

28251 19-8-1925

24758 13-8-1925

24759 13-8-1925

24760 13-8 1925

24761 13-8-1925



6060 14-111-1928 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 290

i

COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO
Volume

Numero D A TA

DATA
e numero

del e prodotti del registro
del della

del deposito
de registro

richiedente oh'esso-è destinato a contraddistinguere generale trascrizione
marchi

e di Guillaume, ferri da intagliatori, scal-
pelli, martelli, ascie, punte da trapani, te-
naglie, trivelle, cacciaviti, chiavi per bol-

lom e dadi, calibri, utensili per magnani,
falegnami, botta.i e carpentieri.

23-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili -in genere e 275-75 24762 13-8-1925

Mutzig (Francia). specialmente da maniscalco, lime, raspe,
seghe, pialle, ferri da scanalare e di Guil-
laume, ferri da intagliare, scalpelli, ra-

schiatoi, martelli, ascie, punte da trapano,
tenaglie, trivelle, cacciaviti, chiavi per bol-
loni e dadi, calibri, utensili per magnarii,
falegnami, bottai e carpentieri.

23-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 27516 24764 13-8-1925

Mutzig (Francia). specialmente taglieri da cucina.

24-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-77 24779 13-8-1925

Mutzig (Francia). specialmente lime, raspe, seghe, pialle, fer-
ri a scanalare e di Guillaume, ferri da in-

tagliare, scalpolli, raschiatoi, ma,rtelli, ascie,
punte da trapano, tenaglie, trivelle, cac-

claviti, chiavi per bolloni e dadi, calibri,
utensili per magnani, falegnami, bottai e

carpentieri.

24-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-78 24780 13-8-1925

Mutzig (Francia). specialmente scalpelli a freddo, lime, ra-

spe, seghe, pialle, ferri a scanalare e di

Guillaume, iterri da intagliare, scalpelli,
raschiatoi, martelli, ascie, punte da trapa-
no, tenaglie, trivelle, cacciaviti, chiavi per
bolloni e dadi, calibri, utensill per magnani,
falegami, bottai e Carpentieri.

24-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-79 24781 13-8-1925

Mutzig (Francia). specialmenste, lime, raspe, seghe, pialle,
ferri a scanalare e di Guillaume, ferri da

intaglia,re, scalpelli, raschiatoi, martelli,

ascie, punte da trapano, tenaglie, trivelle,
cacciaviti, chiavi per bolloni e dadi, ca-

libri, utensili per magnani, talegnami, bot-
tai e carpentieri,

24-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-80 24782 13-8-1925

Mutzig (Francia), specialmentte cazzuole da muratore, lime,
raspe, seghe, pialle, ferri da scanalare e

di Guillaume, ferri da intagliare, scalpelli,
raschiatoi, martelli, ascie, punte da traipa-
no, tenaglie, trivelle, cacciaviti, chiavi per
bolloni e dadi, calibri, utensili per magna-
falegnami, bottai e carpentieri.

24-11-1922
'

Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-91 24783 14-8-1925

Mutzig (Francia). specialmerrte squadre da meccanico e da

montatore, lime, raspe, seghe, pialle, ferri

a sea.nalare e di Guillaume, krri da inta-

gliare, scalpelli, raschiatoi, martelli, ascie,

punte da trapano, tenaglie, trivelle, caccia-

viti, chiavi per bolloni e dadi, Calibri,
utensili per magnani, falegnami, bottai e

carpentieri.

24-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-92 24784 14-8-1925

Mutzig (Francia). specialmente lime, raspe, seghe, pialle, fer-
I ri a scenalare e di Guillaume, ferri da in-

tagliare, scalpelli, raschiatoi, martelli,
ascie, punto da trapano, tenaglie, trtvelle,

cacciaviti, chiavi per bolloni e dadi, ca-

libri, utensili per maagani, falegnami, bot-

tal e carpentieri.
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25-11-1923 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a

Mutzig (Francia).
Marchio di fabbrica per utensili in genere e 27&-93
specialmente coltelli da pittore, lime, ra-

Spe, seghe, pialle, ferri a scanalare e di
Guillaume, ferri da intagliare, scalpelli, ra-
schiatoi, martelli, ascie, punte da trapa-
no, tenaglie, trivelle, cacciaviti, chiavi per
bolloni e dadi, calibri, utensili per magna-
ni, falegnami, bottai e carpentieri.

24785 14-8-1925

27-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a

Mutzig (Francia).
Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-94
specialmente lime, raspe, seghe, pialle, fer-
ri a scanalare e di Guillaume, ferri da in-
taglia,re, scalpelli, raschiatoi, martelli,
ascie, punte da trapano, tenaglie, trivelle,
cacciaviti, chiavi per bolloni e dadi, ca-

libri, utensili per magnani, falegnami, bot-
tai e carpentieri.

24780 14-8-1925

28-11-1022 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-95 24792 14-8-1925
Mutzig (Francia). specialmente lime, raspe, segha ferri a sea-

nalare e di Guillaume, ferri da intagliare,
scalpelli, martelli, ascie, punto da trapano,
tenaglie, trivelle, cacciaviti, chiavi per bol-
loni e dadi, calibri, utensili per magnani,
falegnami, bottai e carpentieri.

28-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e

Mutzig (Francia). specialmente lime, raspe, seghe, pialle, fer-
ri a scanalare e di Guillaume, ferri da in-
tagliare, scalpelli, raschiato:i, martelli,
ascie, punte da trapano, tenaglie, trivelle,
cacciaviti, chiavi per bolloni e dadi, ca-

libri, utensili per magnani, fal:egnami, bot-
tai e carpentieri.

275-96 24793 14-8-1925

28-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Frambat, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-97 24795 14-8-1925
Mutzig (Francig). specialmente lime, raspe, seght, pialle, Ter-

ri a scanalare e di Guillaume, ferri da in-
tagliare, scalpelli, raschiatoi, martelli,
ascle, punte da trapano, tenaglie, trivelle,
cacciaviti, chiavi per bolloni e dadi, uten-
sili per magnani, falegnanti, bottai e car-

pentieri.

28-11-1925 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 27598 24706 14-8-1920
Mutzig (Francia). specialmente lime, raspe, geghe, pialle, fer-

ri a scanalare e'di Guillaume, ferri da in-
tagliare, scalpelli, raschiatoi, Inartell, .. , z.

ascie, punte da trapano, tenaglie, trivelle,
cacciaviti, chiavi per bolloni e dadi, ca-

libri, utensili per magnani, falegnami, bot-
tai e carpentieri. .

- 29-11-1922 Fabrique d'Outils .31utzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275--99 24798
'

14-8-1925
Mutzig (Francia). specialmente lime, raspe, seghe, pialle, fer-

ri a scanalara e di Guillaume, ferri da in-
taglia,re, scalpelli, raschiatoi, martelli,
ascie, punte da trapano, tenaglie, trivelle,
cacciaviti, chiavi per bolloni e dadi, ca-

libri, utensili per magnani, talegnami, bot-
tai e carpentieri.

20-11-1922 Fabrique d'Outils Mutzig-Framont, a Marchio di fabbrica per utensili in genere e 275-100 24799 . 14-8-1925
Mutzig (Francia). specialmente lime, raspe, seghe, pialle, fer.

ri a. scanalaro e di Guillaume, ferri da in-
taglia,re, scalpelli, raschiatoi, martelli,
ascie, punte da trapano, tenaglie, trivelle,
cacciaviti, chiavi per bolloni e dadi, ca-

libri, utensili per magnani, falggnami, bot-
tai e carpentieri. •

3
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14-4-1925 Societh Anonima Marazza - Smal. Marchio di fabbrica per articoli in metallo 275-13 80949 7-8-1925

terie e Lavorazione Metalli, a Mi. smeltato, nichelato e litografato per scopi

lano,
ed usi domestici, industriali e scientifici.

I
15-10-1924 i Ditta Pietro Muzzi, a Busto Arsizio Marchio di fabbrica per macchine per tessi- 276-76 28849 22-8-1925

(Milano). tura, filatura appretto e simili.

28-5-1924 Ditta Christof Piesslinger, a Molla Marchio di fabbrica per falci, falciuole e fal- 276-44 28185 19-8-1925

(Austria), cetti.

2-7-1924 Ditta Maurice Poyet & .Cie Ing. a Marchio di fabbrica per stantuffi per motori 276-48 28370 19-Al925

Parigi, di ogni genere.

20-7-1921 F. Reddaway & Co, Ltd. a Manches- Ma,rchio di fabbrica per cinghie tessute in 276-21 22037 18-8-1925

ter (Gran Bretagna). pelo per oomando di macchine. (Già regi-
strato in Gran Bretagna al n. 392098).

20-7-1921 F. Reddaway & Co, Ltd. a Manches. Marchio di fabbrica per maniche o tubazioni 276-22 22038 18-8-1925

ter (Gran Bretagna). flessibili di ogni genere. (Già registrato in

Gran Bretagna al n. 394120),

9-6-1925 Severino Vaccari a Trieste. Marchio di fabbrica per sega a motore per 11 275-69 31859 18-W1995

taglio di boschi.

13-6-1925
.

Ditta Giuseppe Zappa g Milano. Marchio di fabbrica per punte, lime e se· 275-46 31326 11-8-1925

i ghetti per metallo, seghe circolari per me-
tallo e per legno, maschi, alesatori ed ar-

ticoli affini.

Crassa VI. -- Orologeria; apparecchi d'elettricità,
di fisica, strumenti di misura; strutnenti mu-
sicall; macchine da cueire, da mag11eria, ecc.;
macchine da scrivere ed apparecchi fotografici.

17-7-1925 Società Agonima Offidine Piemon- Marchio di fabbrica per indicatori di velo- 275-29 31631 10-8-1925

tesi a Torino, cità, contachilometri, contagiri, orologi ed
apparecchi meccanici di precisione in ge-
nere, nonchè pezzi di ricambio relativi.

13-12-1924 Carlo Bassoli a Bologna. Marchio di fabbrica per pellicole cinemato- 277-9 30208 26-8-1925

grafiche.

24-1-1925 Società Italiana Apparecchi Radio Marc',hio di fabbrica per apparecchi, mac- 277-24 30449 27-8-1925

Elettrici S.I.A.R.E. a \Piacenza. chine e materiale radio-elettrico ed affini.

12-2-1925 Società Italiana Lampade Elettriche Marchio di fabbrica per lamþade elettriche 277-29 30527 27-8-1925

Speci.ali a Pavia. .

in genere.

CLAssE W. - Armi e loro accessorl; esplosivi.

15-1-1925 Nobel's Eiplosives Company Limi, Marchio di fabbrica per sostanze e materie 277-21 30316 27-8-1925

ted, a Stevenston presso Glasgow, esplosive di tutti i generi e specialmente
Ayrshire (Scozia). potenti esplosivi, detonatori et inneschi di

sicurezza.

15-1-1925 Nobel's EXploßives. CoIppapy Limi- Marchio di fabbrica per sostanze e ma,terie 277-22 80317 97-8-1925

fëd, a Stevetistóri prepso la4gpw, esplosive di tutti4 generi e, speqialmente po-

Ayrshire (Scozia). tenti esplosivi, detonatori e indeschí di si-
curezza.

10-6-1925 Societh A onima Italiana Davey, Ma,rchio di fabbrica per esplosivi, polveri, 275-16 31317 7-8-1925

Bickford, Smith, a M11drio, ilmeschi, míccie, accenditori ed artifizi pi-
rotecnici in genere.

CLASSE ŸIII. -- MaterlAll da COSittlZIOtte;
Vetrerie e ceramfehe.

18-&-1925 Mario Panini Finotti a Bologna. Marchio di fabbrica per speciaÏe materiale 275-68 31357 13-8-1925

da costraziðuo composte esäenzialmente di

legno e sostanze comentanti.
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12-6-1926 The Master Builders Company a Cle. Ma,rchio di fabbrica per calcestruzzo, cera- 275-44 31322 11-8-1925
veland, Ohio (S. U. A.). mica, materie indurenti, intonaci superfl-

ciali, colori e forniture por lavori edilizi.

15-6-1925 Michele .Trasatti a Milano, Marchio di fabbrica per prodotto liquido ed 275-49 31330 11-8-1925
in cristalli per l'indurimento e l'impermea-
bilizzazione di pavimenti, intonaphi, pietre
artificiali e tutti 1 lavori in cemento in ge-
nere,

Crassa IX. - Combusilbili e materiali ed articoli
diversi per riscaldamento ed illuminazione.

16-0-1925 Ellsic Odello a Genova. Marchio di fabbrica per compresse combu· 275-63 31337 13-8-1925
stibili speciali per rapida accensione.

13-6-1925 Società Industrie Pozzoli & Steffa. Marchio di fabbrica per stufe in cotto a cir- 27 45 31325 11-8-192ß.
noni a Milano, colazione d'aria.

20-0-1925 Società Italo Americana pel Petro. Marchio di fabbrica per petrolio e tutti i 275-3 31354 6-8-1926
lio a Genova. suoi derivati,

ÛIaASSE X. - Materiali diversi di uso domestico,
non compres! In altre classi; oggetti per sport
e giocattoff.

1-3-1923 Angelo Alpi a Milano. Marchio, di fabbrica per damigía.ne con rive. 276-3 25421 17-8-1925
stimento impermeabile.

22-9-1924 Luigi Guglielminotti a Milano. Marchio di commercio per giuoco da; tavo. 275-21 28743 10-8-1925
lino.

10-4-1924 Luigi Michelagnoli a Bologna. Marchio di fabbrica per banchi, anfofe, so. 276-20 27993 17-8-1926
pramobili, apparecchi refrigeranti apparec-
chi per bar, sifoni serpentine.

10-0-192ð Ditta Enrico Re a Monza. Marchio di fabbrica per horse per spesa, car. 275-60 31332 12-8-1925
telle da scuola in dermoide, pelle o fibra.

27-2-1925 « La Rinascente = Società per l'Eser- Marchio di commercio per batterie di euci- 277-42 30617 30-8-1925
cizio di Grandi Magazzini a Mi- na,; pentole, cogome, padelle ecc. e in ge-
lano. nere i recipienti da cuocere e da servire

in tavola.

27-1-1925 Sodastream Limited, a Canden Town, Marchio di fabbrica per becchi a valviola per 277-12 30382 27-8-1925'
a Londra. acqua di seltz e simili. (Già regist'rato in

Gran'Bretagna al n. 448624).

Ørassa XII. - Carrozzeria e trasporti in genere;
selleria, vallgeria.

12-2-1925 Ditta C. Matteucci & Galoppini a Marchio di fabbrica per cicli, biciclette a 277-30 30530 27-8-1925
Cecina (Pisa). motore e motodiclette.

29-7-1924 Luigi Norahi a Firenze. Marchio di fabbrica per lviciclette. 276-66 28527 21-8-1925

16-6-1925 Luigi Norchi a Firenze. Marchio di fabbrica per cicAl ed accessori. 275-70 31363 13-8-1925

12-5-1924 Officine Meccaniche Stigler a Mi- Marchio di fabbrice per veicoli elettrici. 276-43 28114 19-8-1925
lano.

10-12-19¾ Ditta Egidio & Giuseppe Terzi a Mi- Marchio di fabbrica per bicicIety 277-2 30132 26-8-192ð
lano.

l&-2-1925 Wanderer Werke vorm. Winklho- Marchio di fabbrica per biciclette. (Già regi- 277-33 30544 28-8-192ð
fer & Jaeniche Act. Gea. a Schö- strato in Germania al n. 22219).
nau presso Chemnitz (Germania).
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19-3-1923 Società Anonima Italiana . Bow- Marchio di fabbrica per manubri e freni 276-4 î5453 17-8-1925
den » a Milano. per velocipedi, semplici ed a motore e per

motocicli, e le loro parti relative, levette
di cornando per i diversi organi di moto·
cicli e velociped1 a motore.

18-7-1924 Remigio Galimberti a Sospiro (Cre- Marchio di fabbrica per biciclette. 276-05 28492 21-8-1925
mona).

18-6-1924 Ernesto Guidi a Bologna. Marchio di commercio per parti ed accesso. 276-49 28380 19-8-1927
ri per biciolette.

CrASSE XIII. - Filati, tessuti, p1zzi e ricamh

12-6-1925 Società Anonima Manifattura Bor- Marchio di fabbrica per tessuti. 275-65 31339 13-8-192ð
gomaneri a Gallarate e a Milano.

15-6-1925 Salvatore Bosisio a Milano. Marchio Ji fabbrica per filati per sarti e cal. 275-48 31328 11-8-1925
zolui.

14-11-1923 Ditta Emilio Brambilla & F.lli a San Marchio di fabbrica per filati di cotone sia £76-13 27045 17-8-1925
Rocco di Monza (Monza). setitleati sia mercerizzati e candeggiati.

8-6-1925 Società Anonima Industria Sete Cu Marchio di fabbrica per filati di seta reale, î75-15 31312 7-8-1925
cirine a Milano. di seta di doppio, di cascame di seta, di

seta artilleiale, di cascame di seta artifl-

ciale, di cotone e di cascame di cotone, av-
Volti su rocche, rocchetti, tubetti, sigarette,
m gomitoli, oppure preparati in matasse o

matassine o comunque confezionate.

13 2-1925 Società Cucigni Cantoni Coats a Mi- Marchio di fabbrica per tilati e ritorti di 277-27 30488 27-8-1925
lano. Ogni genere e natura.

10-12-1924 Società Italiana Industria Cucirini Marchio di fabbrica per filati cucirini e fl- 275-57 30084 12-8-1925
a Pisa.

.
lati per maglieria e ricamo

25-7-1923 Beniamino Luciani a Napoli. Marchio di fabbrica per filati cueirini. 276-9 26379 17-8-1925

15-11-1924 Ditta Milani & Nipoti a Busto A*rsi- Marchio di fabbrica per tessuti di cotone. 276-90 29993 24-8-1925

zio (Milano).

20-12-1924 Cotonificio Giovanni Milani & Nipo- Marchio di fabbrica per tessuti di cotone. 276-83 30146 24-8-1925
ti a Busto Arsizio (Milano).

20-12-1924 Cotonificio Giovanni Milani & Ni- Marchio di fabbrica per tessuti di cotone. 276-84 30147 24-8-1925

poti a Busto Arsizio (Milano)

23-12-1924 Cotonificio Giovanni Milani & Ni- Marchio di fabbrica per filati di cotone. 276-85 30148 24-8-1925

poti a Busto Arsizio (Milano)

20-13-1924 Cotonificio Giovanni Milani & Ni- Marchio di fabbrica per filati di cotone. 276-86 00149 24-8-1925

poti a Busto Arsizio (Milano)

31-10-1924 Ritta Pio e Geronzio F.lli Rolla a Marchio di fabbrica per tessuti. î76-92 30032 £6-8-1925
Córnigliano Ligure, (Genova).

22-12-1922 Salvatore Smirne ad Angri (Saler- Marchio di fabbrica per tessuti di cotone, 276-1 25070 17-8-1925

no). cascame di cotone, canape e lito.

8-11-1924 J. L. Stitel & Sons a wheeling West Marchio di fabbrica per cotoni in pezza, in- 270-80 28991 22-8-1925

Virginia (S. U. A.), dumenti di qualsiasi specie, compresi ve-

stiari e camicie.

Crasst XIV. - Articoli di vestiarlo e oggetti
vari d'uso o d'ornamento personale, non co:n-

presi in altre classi.

24-7-1925 Giacomo Fabro Berne, a Milano.
.

Marchio di fabbrica per ventriere e fascie 175-30 31ß5S 10-8-1925

elastiche.
I

15-4-1922 Ditta Pietro Borsani & C. a Vige- Marchio di fabbrica per calzature di ogni 270-53 25643 ±0-8-1925

vano (Pavia). I genere,
1
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17-6-1925 Giuseppe Cancello a Vigevano (Pa- Marchio di fabbrica per calzature. 575-62 31336 13-8-1925
vía).

24-2-1925 Cappellificio a La Famigliare a So- Marchio di fabbrica per cappelli. 577-36 30585 28-8-1925
cietà Anonima a Montevarchi
(Arezzo).

0-6-1925 Daniele Capponi a Bergamo. Marchio di fabbrica per coperte da letto e 275-35 3p15 lb-8-1924
per altri usi.

27-2-1925 Ditta E. Messulam a Milano. Marchio di commercio per perle. 277-43 30619 30-8-1925

30-1-1922 Ditta Montanari Suder & C. a Mi- Marchio di fabbrica per calze di qualunque 276-23 23206 18-8-1925
lano. genere.

9-6-1924 Ditta Morlacchi & Rovellini a Para- Marchio di fabbrica per calzature per donna. 276-47 28290 19-8-1925
biaco (Milano)

10-12-1924 Ditta Ilario Silano a Chieri (Tori- Marchio di fabbrica per coperte da letto di 277-6 30217 26-8-1825
no). cotone o di seta.

30-12-1924 O'Sullivan Rubber Company, Inc. a Marchio di fabbrica per tacchi, sovratacchi, 277-7 30234 26-8-1925
New York. Sottosuole e scatole.

22-1-1925 Ditta Cappellificio Biellese di Ra- Marchio di fabbrica per cappelli. 277-11 20370 8-1925
masco Vittor, a Sogliano Micca

(N.ovara).

Crassa XV. -- Tabacchi e articoli per fumatori.

12-4-1924 Saul D. Modiano, Società in Acco- Marchio di fabbrica per carta da sigarette 276-41 18009 19--8-1925
mandita a Trieste.

CI.ASSE XVI. - CauecN: e gttttaperca.

29-1-1925 Ditta Palma a Trieste. Marchio di fabbrica per tacchi di gomma. 277-13 30400 27-8-1925

CIASSE XVII. -- Carte, cartoni (compresa carta
per tappezzerfa) e oggetti di cancelleria.

12-3-1925 Ditta « A.R.T.I. » Arti Riunite Tipo- Marchio di fabbrica per articoli di tipogra 277-45 30667 30-8-1925
litografiche Imperia a Imperia. fla, litografia, rilievografla, legatoria e car-

toleria,

14-8-1923 Eberhard Faber Pencil do. a Brook- Marchio di fabbrica iper matite, cannelli di 276-10 26401 17-8-1925
lyn (New York). penna, tubetti porta-gomma, capsule pro-

tettrici delle punte delle matite, gomme da
cancellare.

5-12-1924 The Parker Pen Go. a Janesville, Marchio di fabbrica per penne stilografiche- 276-97 30080 26-8-199Wisconsin (S. U. A.).

CLASSE XVIII. - Prodotti farmaceutici
e apparecchi d'iglene e di terapia.

22-1-1925 Luigi Capecchiacci a Firenze. Marchio di commercio per prodotto chimico- 277-14 30413 27--8-1925;
farmaceutico per la cura delle malattie del-
la pelle.

24-0-1925 Giuseppe Cappelli a Roma. Marchio di fabbrica per medicinale per inie- 277-40 31353 28-8-1925
zioni intramuscolari.

10-1-1924 4merigo Castellazzi proprietario del- Marchio di fabbrica per magnesia purga- : 276-30 27419 18-8-1925
l' s Istituto Galenico Italiano » km tiva.
Bologna.
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12-12-1924 Società Anonima Farmochimica Cu- Marchio di fabbrica per specialità farmaceu- 277-8 30260 26-8-1925
tolo Ciaburgi a Napoli. tiche e prodotti medic.inali di ogni ge-

nere.

19-12-1924 Cooperativa Farmaceutica a Milano. Marchio di fabbrica per preparato formaceu- 277-5 30144 26-8-1925
tico.

lÒ-12-1924 Coodräfiva Farmaceutics a Milano. Marchio di fabbrica per preparato antilue- 277-4 30143 26-8-1925
tico.

29-9-1924 Luigi Cordero a Torino. Marchio d fabbrica per ovaline antifeconda- 276-70 28768 21-8·-192ð
tive.

6-6-1925 Guido Di Giulio a Firenze. Marchio di fàbbrica per ricostituente del si- 275-2 31308 6-8-1925
stema nervoso e particolarmente dell'impo-
tenza sessuale.

4-12-1924 Fabrik Pharglaceutischer Präparate Marchio di fabbrica per preparati farmaceu- 270-99 30113 26-8-1925
a Francoforte s/M (Germania). tici.

8-2-1924 Cinq Fantini,, a Be}ogna- Marchio di commercio per pomata per cure 276-19 27658 17-8-1925
veterinarie.

2ô-8-1924 Farbenfabriken Vorgt Friedo Bayer Marchio di fabbrica per medicine per la au- 276-67 28636 21-S-1925
& C., a Leverkusen (Germania). ra delle malattie tropicali. (Già registrato in

Germania il 6 gennaio 1923 al n. 296435).

7-1-1925 I)itta Mario Forte a Verona. Marchio di fabbrica iper tettarelle per allat- 277-25 30458 27-8-1920
tamento, preservativi, guanti di gomma per
operazioni e per uso domestico, siringhe ed
aghi per iniezioni ipodermiche, anellí per
dentizione, borso per ghiaccio e strumenti

per chirurgia.
6-10-1924 Società Italiana Hatu & C.i a 80' >- Marchio di fabbrica per preservativi. 175-55 28809 12-8-1925

gna.

25-6-1925 Istituto Chimico Opoterapico a Bo- Marchio di commercio per termometri da 275-88 31409 14-8-1925

logna. febbre.

26-ðil925 Istituto Chimico OÑterapico a Bo Marchio di commercio per termometri da 275-89 31411 14-8-1925

logna. febbre.

26-6-1925 istituto Chimico Olpoterapico a Bo Marchio di commercio per termometri da 275-90 31412 14-8-1925

logna. | febbre.

5-ô-1925 Istituto Nazionale Medico Farmaco- Marchio di fabbrica per prodotto chimico 275-14 31260 7-8-1925

logico, a Roma.. farmaceutico.

1-10-1924 Laboratorio Chimico Farmaceutico Marchio di fabbrica per rimedio per la scab- 276-75 28833 22-8-1925
a Vescovato (Cremona). bia, tigna, pitiriasi ed eczemi in genere.

20-2-1925 Libè Augusto Laboratorio Dentistico Marohio di fabbrica per speciale lega di me- 277-35 i 30553 28-8-1925

a Milano- tallo bianco per dentiere.

23-12-1924 Mantovani I., a Rimird. Marchio di fabbrica per specifico per curare 276-88 30155 24-8-1925
le Scottature e l'eritema solare.

15-2-1923 Mariani Luigt a Ñilano. Marchio di fabbrica per prodotto medicinale 276-2 £5297 17-8-1925

a base di jodio organico.

19-11-1924 arker Pen to. a Janeoville, Wis- Marchio di fabbrica per penne stilografiche. 276-89 28996 24-8-1925

consin (S. U. A.).

8-6-1925 erla & Pim ini, Laboratorio a Mi- Marchfo di fabbrica per preparato generato- 275-42 31310 11-8-1925

lano. re di forze per cavalli o bovini.

19-11-1924
. Rapa Ubaldo ad TAlbairate (Milano) Marchio di fabbrica per preparato antine- 276-91 29996 26-8-1925

vralgico.

1-5-1925 Sala P. António Lodovico dei Con- Marchio di fabbrica per specialità medici- .75-23 31046 10-8-1925

cettini a Roma, nale.

1-5-1925 Sala P. Antonio Lodovico dei Con Marchio di fabbriela per specialità medici- *275-24 31047 10-8-1925

cettiní a Roma. nale.

1-5-1925 Sala P Antonio Lodovico dei Con Marchio di fabbrica per specialità medici- 275-25 31048 10-8-1925
cettini a Ro,ma. nale.
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1-ð-1925 Sala P. Antonio Lodovico dei .Con- Marchio di fabbricta per specialità medici- 275-26 31049 168--1925
cettini a Roma. male.

1-5-1925 Sala P. Antonio Lodovico dei Con- Marchio di fabbrice per specialità medici- 275-27 31050 10-8-1925
cettini a Roma. nale.

7-2-1925 Tavelila Martino Guglielldo a Ve- Marchio di tahbrica per specialità farma- 277--41 80006 30-8-1925
rona. ceutica.

3-1-1922 Washington Chemical Company Li- Marchio di fabbrica per magnesia calcinata 275-81 23150 14-8-1925
mited, a Washington Station, Dur- per scopi terapeutici. (Già registrato in Gran
ham (Gran Bretagna). Bretagna al n. 407239).

19-6-1925 Zambelletti L. Società Anonima a Mi- Marchio di fabbrica per preparato farmaceu- 275-5 31366 6-8-1925
lano. tico per uso terapeutico.

2-7-1925 Zambelletti L. Società Anonima a Mi- Marchio di fabbrica per prodotto farmaceu. 275-7 31455 6-8-1925
lano. tico per uso terapeutico.

2-7-1925 Zambelletti L. Società Anonima a Mi- Marchio di fabbrica per prodotto farmaceu. 275-8 31456 6-8-1925
lano. tioo per uso terapeutico,

ÛLASSE E - Û0Ž0tauÍl e VeruÎCli

5-1-1923 Bollo «Tommaso a Borzoli (Gennva). Jiarchio di fabbrica per vernice di rame per 276-54 25217 20-8-1925
navi.

15-6-192ð Da Rin Olga a Milano· Marchio di fabbrica per vernice per calzatu. 275-4¶ 31827 41-8*1925
re e cappelli di paglia.

8-19-1928 Löb Gebrûder a Giessen (Germania). Marchio di fabbrica e di commercio per colori 276-15 27237
.
17*1925

25-9-1924 Rollero Federico a Sestri Ponente Marchio di fabbrica per colori, Vernici, smal. 27&-73 28776 224-1925
(Genova), ti, sottomarini e simili.

1-5-1924 Sutter A. Fabbrica Prodotti Chimici Marchio di fabbrica per materie coloranti. 275-53 28017 12-8-1925
Tecnici a Genova.

5-9-1924 Vienelli Amilcares a Genova. Marchio di fabbrice per inchlostri fini, co. 276-71 28770 22-8-1925
plativi, neri e di colore.

Crassa XX. - Prodotti chimici non compresi
in altre classi.

164-1924 Società Elettrics ed Elettrochimica Marchio di fabbrica per prodotti chimici in 276-11 28111' 'rWiesa
del Caffaro, a Milanto. genere.

16-6-1925 Cugini Praga, a Milan0. Marchio di fabbrica per articoli e prodotti 275-50 31331 11-8-1925
di asfalto, bitume, catrame e loro miscele
e composizioni.

7-11-1924 Erbs - Società Anonimg a Zurigo Marchio di fabbrica per prodotti per l'appa- 276-87 20976 24-8-1925
(Svizzera). . i recchiatura e l'imbozimatura (incollatura)

di fibre lessilt in generale.

3-2-1925 Grosso Matifredi a Milano. Marchio di fabbric occhi di paraffina. 277-28 30513 27-8-1925

10-6-1925 Maggia Attillo, Rivolta Alessandro Marchio di fabbrica per preparato per la con- 975-87 31333 14-.8-1925
& Lanzara Dino a Milano servazione in¢éfinita dellé salme.

11-6-1924 Malfl Federico a Napoli. Marchio di fabbrica per zanzarifugo. 276-50 28404 19-8-1925

12--6-1924 Manzoni Caterina a Pola. Marchio di fabbrica per unguento estirpatore Íl6-59 28428 20-8-1925
delle cimici.

19-0-1925 Società « Mobiliola », a Viareggio Marchio di fabbrica per prodotto per luci- 275-4 31361 &-8-1925

(Lucca), dare e preservare i mobili dal tarlo.

20-6-1925 « Montecatini » Società Generale per Marchio di , fabbrica per concime chimico 275-18 31370 7-8-1925
l'Industria MiggrariA ed Agricolg, composto essenzialmente di fosfato di
a Milano, calcio.
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20-6-1925 « Montecatini » Società Generale per Marchio di fabbrica per superfosfato parzial- E75-6 31369 6-8-1925

l'Industria Mineraria ed Agricola, mente neutralizzato con ammoníaca atto a

a Milano. dare una miscela di fosfati solubili (11 cal-

cio e di ammoniaca.

29-2-1924 Morelli Narciso Luigi e C., a S. Fre- Marchio di fabbrica per prodotto per render 276-57 27488 20-8-1925

diario a Settimo (Pisa). il terreno argilloso adatto alla vegetazione.

8-11-1924 Pucci (Fratelli) a Firenze. Marchio di fabbrica per prodotto per lavaie 276-94 30048 26-8-1925
biancheria.

24-6-1925 Schwenn ÌI. C. a Magdeburgo (Ger- Marchio di fabbrica per preparato antiruggi. 275-67 31352 13-8-1925

mania). ne e per pulire metalli.

22-8-1924 Scotto Antonio a Gornigliano Ligu- Marchio di fabbrica per lisciva e soda cri- 276-68 28667 21-8-1925

re (Genova). stalli.

10-9-1924 Weil, Società Anonima Italiana a Marchio di fabbrica per prodotti chimici per 276-82 48730 24-8-1925

Milano, calzaturiflei; cemento; celluloidine; colle; ap-
pretti, sformaline; cere; pece.

15-2-1923 Zünckel Rodolfo a Napoli. Marchio Kli fabbrica per prodotto chimico 276-7 26179 17-8-1925

per pulire i metalli.

CIASSE XXI. - Prodotti diversi
non compresi in altre class1.

25-6 1924 Carigiano Giuseppo a Napoli. Marchio di fabbrica per imballaggi per poste 275-54 28402 12-8-1925
alimentari.

23-5-1923 Lähr Eugen Chemische Fabrik « Ara » Marchio di fabbrica per acchiappamosche. 276-5 25849 17-8-1925

a Würzburg (Germania).

26-11-1923 Mannori Paolo a Bologna. Marchio di fabbrica per quadri metallici a 276-14 27124 17-8-1926
chiusura in' vetro per pubblicità.

CIASSE XXIL - Prodotti compresi in più elassi.

19-6-1925 Atlantic Refining Company á Phila• Marchio di fabbrica per sostanze antiruggi- 275-31 31301 11-8-1925

delphia-Pa (S. U. A.). nose, petrolii, cere, parafflue, candele, olii
lubrificanti ed olii minerali in genere, pro-
venienti del petrolio, sia medicinali che
lubrificanti o solventi.

19-6-1925 Atlantic Refining Company a Phila- Marchio di fabbrica per sostanze antiruggi- 275-32 31305 11-8-1925

delphia-Pa ($. U. A.). nose, petrolii, cere, paraffine, candele, olii
lubrificanti, ed olii minerali in genere, pro-
Venienti dal petrolio, sia medicinali che lu-.
brificanti o solventi.

29-6-1925 Atlantic Refining Company a Phila- Marchio di fabbrica per sostanze antiruggi- 275-33 31306 11-8-1925

delphia-Pa (S. U. A.). nose, petrolii, cere, paraffine, candele, olii
lubrificanti ed olii minerali in genere, pro-
venienti dal petrolio, sia medicinali che lu-
brifloanti o solventi.

Piota. .- Piësso le Prefetture e i Consigli Provinciali dell'Economia del Regno sono visibili i marchi registrati internazionalmente,

pubblicati nel periodico « Les marques internationales ».

Roma, 30 marzo 1988 - Anno VI Il direttore: A. JANNONI.

(543)

Rossi ENilICO, perente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


